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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori della Commissione è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovisiva 
a circuito chiuso. 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i signori 
Paolo Marzorat i e Fausto De Dominicis 
hanno t rasmesso note contenent i a lcune 
rettifiche ai resoconti stenografici delle 
tes t imonianze rese nelle sedute di mar ted ì 
3, mercoledì 4 e mar ted ì 10 luglio 1990. 

Se non vi sono obiezioni, delle relat ive 
lettere di t rasmissione e delle rettifiche 
richieste sarà fatta menzione in document i 
allegati ai resoconti stenografici delle ri­
ch iamate sedute della Commissione d'in­
chiesta, che sa ranno s t ampa t i e dis t r ibui t i . 

(Così rimane stabilito). 

Informo altresì la Commissione che i 
prefetti di Potenza e di Avellino h a n n o 
t rasmesso note, con al legata documenta­
zione, concernenti le concessioni di com­
mit tenza generale s t ipula te dai comuni 
delle r ispett ive province per l 'opera di 
r icostruzione post-sismica. 

Il prefetto di Potenza ha inoltre tra­
smesso una relazione sugli oneri sostenuti 
dalle amminis t raz ioni di quel la provincia 
per spese di proget tazione e direzione 
lavori, corredata da una nota e dal tabel-

lario delle parcel le del l 'ordine degli inge­
gneri di Potenza. 

Audizione dell'ingegner Daulo Foscolo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione del l ' ingegner Daulo Foscolo, 
pres idente del consorzio Coinsud, con sede 
in Roma, il quale è accompagna to dal 
d i re t tore tecnico, ingegner Ugo Mutarel l i 
(Vengono introdotti in aula gli ingegneri 
Daulo Foscolo ed Ugo Mutarelli). Ringrazio 
en t r ambi per essere in tervenut i al la seduta 
odierna . 

La Commissione è in teressa ta ad acqui­
sire dal pres idente del consorzio Coinsud 
element i necessari per le propr ie valuta­
zioni. A tal fine, invito l ' ingegner Foscolo 
ad esporre s in te t icamente i suoi compi t i , le 
sue responsabi l i tà e q u a n t o è s ta to realiz­
zato dal consorzio che egli presiede. Sulla 
base di tale esposizione, i commissar i 
po r r anno le d o m a n d e che r i t e r r anno op­
por tune . 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Dopo gli eventi legati al 
t e r remoto , a mezzo s t a m p a venne diffuso 
un bando di prequalif icazione per poter 
concorrere a l l 'assunzione dei lavori . 

A seguito di quel la pubbl icazione che, 
lo r icordo per fe t tamente , avvenne nel mese 
di luglio, si susseguì u n a serie di telefonate 
fra imprese che avevano lo stesso scopo, 
ossia quel lo di a ssumere i lavori , e che 
sopra t tu t to e rano cara t te r izza te da com­
por t amen t i e da si tuazioni imprendi tor ia l i 
omogenee. Mi riferisco al la Sacca im, alla 
Mal tauro di Vicenza, al la Provera-Garassi 
di R o m a ed alla SAIS, imprese che h a n n o 
sempre lavora to ins ieme nel c a m p o delle 
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irrigazioni ed in al tr i settori e che sono 
sempre in col legamento t r a di loro per 
poter operare un i t a r i amen te . 

Il bando di qualificazione che r icordavo 
richiedeva u n a serie di capaci tà , di poten­
ziali tà e di disponibi l i tà che nessuna delle 
nostre imprese possedeva da sola. Quindi , 
come consentiva il b ando stesso, ci s i amo 
consorziati , insieme ad una serie di a l t re 
imprese present i sul terr i tor io i ta l iano, 
perché già ci conoscevamo e, successiva­
mente , s iamo stat i qualificati per poter 
concorrere al l 'acquisizione del lavoro. Que­
sta è s ta ta la genesi del consorzio che, se 
mi si consente, è una genesi « u m a n a », 
che ha interessato imprese che già si 
conoscevano. 

Successivamente, a b b i a m o cont inua to a 
lavorare; le opere sono s ta te real izzate 
dalle singole imprese ed il lavoro è s ta to 
r ipar t i to omogeneamente , secondo quelle 
che potevano essere le reciproche predi­
sposizioni, competenze e capaci tà . Posso 
assicurare - i verbali delle sedute del 
consiglio diret t ivo, che sa ranno s ta te quin­
dici o venti , sono a disposizione della 
Commissione - che in occasione del r ipa r to 
dei lavori, od in par t icolar i s i tuazioni , lo 
spir i to che ci an imava era asso lu tamente 
quello di imprese omogenee - non so se 
questo te rmine sia corre t to - , m a comun­
que « amiche », nel senso che ci conosce­
vamo già da mol to t empo . 

Per quan to r iguarda la potenzia l i tà 
delle imprese interessate , credo che pos­
sano verificarsi qual i requisi t i venivano 
richiesti per la qualificazione, in q u a n t o 
contenut i in document i che sia le singole 
imprese sia il consorzio come tale conser­
vano e sono disponibil i per la Commis­
sione. Posso dire che la Saccaim, di cui 
sono ammin i s t r a to re delegato, ha un orga­
nico di 250 persone; per quan to r iguarda le 
a l t re tre imprese che ho r icordato , ipotizzo 
che abb iano in torno ai 500 dipendent i , m a 
si t r a t t a senz 'a l t ro di un da to r idut t ivo . 
Queste imprese si sono messe a lavorare , 
cercano impieghi per il futuro a livello 
europeo e, i ndubb iamente , anche in prece­
denza li h a n n o cercati ne l l ' ambi to i ta l iano 
anche perché, tu t to sommato , la collabo­

razione t ra imprese è un 'esper ienza da 
es tendere u l t e r io rmen te . 

PRESIDENTE. Quali lavori ha realiz­
zato il consorzio? 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Un qua r to ; la divisione è s ta ta 
del 25 per cento . 

PRESIDENTE. In qual i opere loro 
h a n n o lavorato? 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Abbiamo opera to nelle aree 
industr ia l i di Oliveto e di Calabr i t to , al la 
real izzazione della s t r ada Fondovalle Sele, 
de l l ' impian to di depuraz ione di Calabr i t to 
e di u n acquedo t to a servizio delle a ree 
indust r ia l i . 

GIANFRANCO ROCELLI. Vorrei sapere se 
l ' ingegnere sia in g rado di fornirci le da te 
cost i tut ive delle q u a t t r o società; in sintesi , 
vorrei sapere se s iano società cost i tui te 
i m m e d i a t a m e n t e al la vigilia o subi to dopo 
il t e r remoto , se s iano aziende di lunga e 
g rande t radiz ione. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Io posso r i spondere per la 
Sacca im, che è del 1920; la Provera-Ga-
rassi è s i curamente precedente , perché il 
n u m e r o di mat r i co la di iscrizione a l l ' a lbo 
(noi a b b i a m o un n u m e r o mol to basso, 
s i amo ora a 60.000, il nos t ro r i fer imento è 
700), è 699. Anche la SAIS e la Mal tauro 
s i curamente r isalgono agli anni 1930-1940. 
L 'a t to cost i tut ivo della Sacca im è del 1922: 
fu fondata, a suo t empo , dal l ' ingegner 
Mantell i e da un g ruppo di indust r ia l i 
veneziani . 

GAETANO VAIRO. Mi s embr a di aver 
compreso dal la sua premessa , ingegnere, 
che in precedenza esse avevano già lavo­
ra to ins ieme. Se è così, qu ind i , lei avrebbe 
po tu to r i spondere beniss imo che ques te 
società e rano s ta te ce r t amen te cost i tui te 
p receden temente al t e r remoto , dal mo­
m e n t o che avevano opera to ins ieme. Cioè, 
queste società non solo sono precedent i , 
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a lmeno come n u m e r o di protocollo (lei ne 
ha r icordate due)... 

PRESIDENTE. Degli anni venti e degli 
anni t ren ta e qua ran t a . 

GAETANO VAIRO.... ma , così mi è sem­
bra to di capire dalla sua introduzione, 
hanno opera to insieme con la sua impresa 
anche in al tr i lavori. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Sì, in epoca mol to più recente, 
cioè nel dopoguerra . 

GAETANO VAIRO. Ma sempre p r i m a del 
te r remoto . 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Sì, sempre p r i m a del terre­
moto, m a non immed ia t amen te p r ima . 

PRESIDENTE. La d o m a n d a era, in so­
s tanza, se fossero na te ad hoc o se esistes­
sero p r ima . La r isposta è che esistevano 
già da p r ima . 

ACHILLE CUTRERA. Qual è l 'elenco 
delle opere da loro realizzate nel t empo in 
questa zona e qual i sono gli impor t i a t tua l i 
di concessione per c iascuna di esse? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Le opere real izzate 
sono: l 'area industr ia le di Oliveto Citra, 
t e rmina ta e col laudata , per un impor to 
finale di lire 29.034.684.841; la s t r ada 
Fondovalle Sele, II lotto, in fase di ulti­
mazione (diciamo che è comple ta ta al 95 
per cento), per un impor to globale di lire 
153.358.208.512, a tut t 'oggi concessi; l 'area 
industr iale di Calabri t to , t e rmina t a e col­
laudata , per un impor to di lire 
35.199.825.117; il depura tore di ques ta 
stessa area industr ia le , oggetto di a t to 
aggiuntivo separa to , per lire 4.485.426.296; 
e l 'acquedot to al servizio delle aree indu­
striali di Palomonte e di Buccino, u l t ima to 
al 90-95 per cento, per lire 14.204.058.882. 

ACHILLE CUTRERA. La r ingrazio di que­
sto ch iar imento . Però, a noi r isul ta un ' a l t r a 

opera che sa rebbe s ta ta affidata al consor­
zio Coinsud... 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. La s t r ada Fondovalle 
Sele-Laviano, forse. 

ACHILLE CUTRERA. Sì. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. È un 'ope ra concessa, 
m a non.. . 

ACHILLE CUTRERA. Ho de t to di cui loro 
sono concessionari . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, d 'accordo. L ' impor to 
di concessione è di 99 mil iardi . . . ora non 
ho la cifra esa t ta . 

ACHILLE CUTRERA. A noi r i sul ta una 
s o m m a di 107 mi l ia rd i . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Questo era l ' impor to 
finanziato a disposizione. In real tà , il de­
creto di approvazione del p roge t to esecu­
tivo lo ha po r t a to a 99 mi l iard i e ro t t i . 

ACHILLE CUTRERA. Vuole specificare di 
quale opera si t r a t t i ? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. È la s t r ada di collega­
men to Fondovalle Sele, II lo t to-abi ta to di 
Laviano e d i ramaz ione pe r San tomenna . 
Ques t 'u l t ima è s ta ta s t ra lc ia ta nel senso 
che, pe r r imanere ne l l ' impor to concesso, si 
è cost i tui to un p r i m o stralcio esecutivo del 
solo asse viario, che ha por ta to , appun to , il 
lavoro a 99 mi l ia rd i . 

ACHILLE CUTRERA. Per c iascuna di 
queste opere ci può dire la da t a di confe­
r imen to della concessione? (Se è in grado 
di farlo, ora , a l t r iment i po t r à inviarci que­
sti dat i successivamente) . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Posso r i spondere sen­
z 'a l t ro . Le aree indust r ia l i di Oliveto Citra 
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e di Calabr i t to sono na te con la conven­
zione or iginar ia del 15 se t tembre 1982; nel 
luglio 1983 sono s tat i s t ipulat i a lcuni a t t i 
aggiuntivi: con il n u m e r o 15 è s ta ta am­
pl ia ta l 'area industr ia le di Oliveto Citra a 
nord e a sud; con il n u m e r o 16 è s ta ta 
« r i locata » l 'area di Calabr i t to che, in un 
p r imo tempo, era s ta ta fissata al Ponte 
Sele e poi, per opposizione del s indaco, 
all 'epoca, e per eccessiva onerosi tà , da to il 
posto, era s ta ta sposta ta a l l ' ab i ta to di 
Quagliet ta; con il n u m e r o 17 è s ta to con­
cesso il II lot to della Fondovalle Sele. 

ACHILLE CUTRERA. Qual è la da t a di 
ques t 'u l t imo? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. La da t a è: 20 luglio 
1983, a t to aggiunt ivo. Poi vi è un a t to 
aggiuntivo del 15 marzo 1988, con cui è 
s ta to concesso l ' impianto di depuraz ione 
del l 'area indust r ia le di Calabr i t to; e con 
a t to aggiunt ivo 14 luglio 1987 è s ta to 
concesso l 'acquedot to al servizio delle aree 
di Palomonte e Buccino. 

ACHILLE CUTRERA. E il col legamento 
con Laviano? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. È del 26 o del 30 giugno 
1989. 

ACHILLE CUTRERA. Anche questo è u n 
a t to aggiuntivo? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, sempre a t t i in esten­
sione della convenzione orginar ia . 

ACHILLE CUTRERA. Quando loro furono 
invitat i , nel 1982, al la prequalif icazione, 
dovet tero modificare la composizione del 
loro gruppo di imprese per a r r ivare alle 
concessioni, o si p resentarono fin dall ' ini­
zio con questo team di aziende? 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Il g ruppo era p iù ampio ; il 
consorzio si era ampl ia to , forse per affi­
ni tà , m a s icuramente anche per la neces­

si tà di po te r opera re . Io sono « cont ro » i 
consorzi , sono pe r le imprese , perché i 
p r imi sono difficilissimi da gestire, lo dico 
sopra t tu t to perché spessissimo mi chia­
m a n o a svolgere la funzione di pres idente 
e poi perché le s i tuazioni sono sempre 
difficili da gu idare . Come ho det to , e ra un 
consorzio p iù vasto , pe rò aveva a disposi­
zione u n n u m e r o di aree o di possibi l i tà di 
lavoro p iù amp io . Se non vado e r ra to -
adesso non r icordo i nomi - mi sono 
b a t t u t o perché la scelta fat ta in iz ia lmente 
potesse po r t a re ad u n a divisione del lavoro 
ne l l ' ambi to del consorzio, in modo di ri­
mane re a livello di imprese omogenee ed 
uni te . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere qual i 
s iano s ta te le ragioni fondamental i a causa 
delle qual i la loro concessione, previs ta 
in iz ia lmente pe r un a m m o n t a r e di 30 mi­
l iardi , des t inat i al la Fondovalle Sele, II 
lot to, sia oggi di 153 mi l ia rd i . Vorrei anche 
che lei ci esponesse, se possibile, le vicende 
di ques ta concessione che presen ta oggi -
secondo q u a n t o ho sent i to - u n o s ta to di 
avanzamen to dei lavori par i al 95 pe r 
cento, vicende a t t raverso le qual i si è 
a r r iva t i ad u n a cifra così diversa da quel la 
in iz ia lmente a t t r ibu i t a . Le rivolgo ques ta 
r ichiesta pe r capi re cosa sia successo. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Tra la cifra di u n a concessione 
ed il p roget to esecutivo si regis t rava sem­
pre u n a f ra t tura che, mol to p robab i lmen te , 
nasceva da p rob lemi di bi lancio, di finan­
z iamento o di p ref inanz iamento delle 
opere . 

Ricordo che il p roget to per la Fondo-
valle Sele, i cui lavori avevo seguito ben 
p r i m a del t e r remoto , e ra della Cassa per il 
Mezzogiorno. Di ques t 'opera ci s i amo poi 
interessat i come consorzio perché s iamo 
par t i co la rmente competen t i nel set tore dei 
lavori s t rada l i . La mia supposizione è che 
ques to « peccato or iginale » delle cifre ri­
salga al p roget to della Cassa per il Mez­
zogiorno e che poi il p rob lema si sia 
aggrava to . 

Peral t ro , il p roget to che avevamo pre­
senta to aveya un cer to t racc ia to . Tut t i i 
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progett i che come concessionaria dove­
vamo presentare e rano sottoposti alla ve­
rifica ed a l l 'approvazione di un comi ta to 
tecnico. Il nos t ro t raccia to non è quel lo 
originario, perché t ra ques t 'u l t imo ed il 
t raccia to esecutivo vi è una grandiss ima 
differenza. 

La s t rada si ch iamava Fondovalle Sele 
perché doveva interessare, appun to , il fon­
dovalle. In seguito sono emerse ragioni di 
sicurezza. Il fondovalle era s ta to conside­
ra to pericoloso perché il fiume poteva 
trovarsi in piena. Per tanto , il t raccia to 
della s t rada venne alzato e ciò ha signifi­
cato dover cominciare a real izzare i via­
dott i ed incidere nel terr i tor io in te rmini 
ben diversi. 

Non so se si sia proceduto corret ta­
mente o male . Sono u n ingegnere e posso 
solo dire che, a t tua lmen te , la s t rada è 
perfetta; forse, se essa fosse s ta ta real izzata 
nel fondovalle in occasione della p ross ima 
piena del fiume Sele alla Coinsud si sa­
rebbe r improvera to di aver presenta to un 
proget to interessante quel l 'area . Posso as­
sicurare che la ma te r i a tecnica può sempre 
essere va lu ta ta , per così dire, sia da des t ra 
sia da sinistra - na tu ra lmen te non uti l izzo 
questi te rmini in senso polit ico - e che, in 
questo settore, ha sempre ragione chi non 
ha tor to. Non è det to , però, che chi non ha 
avuto tor to avrebbe fatto la scelta giusta . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , a suo pa­
rere, il p rob lema è una conseguenza della 
proget tazione che è s ta ta modificata. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. La proget tazione è s ta ta sicu­
r amen te modificata da persone mol to qua­
lificate. 

ACHILLE CUTRERA. Per capire come si 
è svolto il loro rappor to con l'ufficio e con 
l ' amminis t raz ione pubbl ica , vorrei sapere 
se la concessione affidasse alla Coinsud 
anche la redazione del proget to oltre all 'e­
secuzione del l 'opera. 

ACHILLE CUTRERA. Poiché il loro caso 
sarà analogo ad a l t r i , vorrei sapere come si 
sia svolto... 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Non posso dire che il nostro 
caso sia analogo ad a l t r i . 

ACHILLE CUTRERA. Siccome i t re lotti 
della Fondovalle Sele... 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Non posso dir lo. Non conosco 
gli al t r i t raccia t i . 

ACHILLE CUTRERA. Poiché i t re lotti 
della Fondovalle Sele sono collegati l 'uno 
con l 'a l tro, vorrei sapere se gli a l t r i due 
lotti - che r i tengo lei abb ia visi tato -
abb iano le medes ime cara t te r i s t iche pro­
get tual i . 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Non ho vis i ta to gli al t r i due 
lotti , m a l ' ingegner Mutarel l i che ha vis­
suto in cant iere per anni , può r i spondere 
al la d o m a n d a . 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Le si tuazioni proget­
tual i dei t re lotti sono p iu t tos to varie e 
diverse. Direi che il nos t ro consorzio, oc­
cupandosi del II lot to - compreso fra 
Oliveto Citra e Ponte Sele - sia s ta to forse 
t r a i p iù fortunat i , in q u a n t o h a incont ra to 
minor i p rob lemi di ca ra t t e re geologico. 

Mi r isul ta - perché si vedono le opere e 
non perché ne abb ia u n a conoscenza più 
d i re t ta visto che, n a t u r a l m e n t e , non pos­
s iamo conoscere i p rob lemi a l t ru i - che il 
III lotto, per esempio, sia afflitto da un 
cer to n u m e r o di gallerie, m e n t r e il I h a 
avuto dissesti e frane di notevole ent i tà . 
Peral t ro , anche noi a b b i a m o incont ra to 
queste difficoltà. In sostanza, se si esclu­
dono u n a decina di mi l ia rd i impiegat i per 
la costruzione di opere di difesa spondale 
sul fiume Sele - che ce r t amen te sono 
realizzazioni comple t amen te diverse e di­
s t inte - , ed un ' a l t r a vent ina di mi l iardi 
dovuti ad uno spos tamento sostanziale 
dello svincolo per l 'area indust r ia le e l'a­
b i ta to di Quagliet ta . . . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì. 
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ACHILLE CUTRERA. Alla Commissione 
r isul ta un a l t ro nome . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Calabr i t to? 

ACHILLE CUTRERA. Sì. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Quagliet ta , dove si 
t rova l 'area industr ia le , è u n a frazione di 
Calabr i t to . Lo spos tamento dello svincolo, 
di cui s tavo pa r l ando , è s ta to de te rmina to 
dall 'opposizione del consorzio Acquedott i 
delle valli del Sele, Calore e Monte Stella, 
che ha nella zona le propr ie sorgenti e che 
temeva - a tor to o a ragione - un inqui­
namen to delle sorgenti medes ime nell ' ipo­
tesi che avessimo real izzato un cer to t ipo 
di opere nel l 'area sovras tante ad esse. 
Quindi, a pa r t e le due opere nuove e 
diverse di cui dicevo, che compor t ano un 
a m m o n t a r e di circa 30 mi l iardi , la diffe­
renza che intercorre - mi r ial laccio al la 
precedente d o m a n d a del senatore Cutrera 
- t ra i 77 mil iardi previsti dal proget to ed 
i 154 a t tua l i è dovuta a problemi geologici, 
legati alle frane, alle pendenze e così via. 

Con il senno di poi forse l 'originario 
t raccia to sul fondovalle, tu t to considerato , 
sarebbe po tu to costare di meno . Certa­
mente , la prescrizione di spostare il t rac­
ciato a monte , che ci è s ta ta da t a in sede 
di approvazione del proget to di mass ima , 
era s icuramente de t t a t a dal la buona inten­
zione di r idur re le spese, non di aumen­
tar le . Poi, in effetti... 

ACHILLE CUTRERA. Lei ha det to che la 
prescrizione le è s ta ta da ta . Loro riceve­
vano le prescrizioni. . . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Noi a b b i a m o presen ta to 
un proget to di mass ima che è s ta to appro­
vato dal la s t ru t tu ra i s t ru t tor ia del min is t ro 
- il comi ta to tecnico-amminis t ra t ivo del­
l 'epoca - con prescrizioni . Una di tali 
prescrizioni è s ta ta quella di spostare il 
t raccia to a monte . Si può anche facilmente 
immagina re il perché: in genere, le inci­
sioni che vengono dal la mon tagna si allar­

gano verso valle; il t en ta t ivo di spostarsi a 
mon te ha forse r ido t to u n po ' l ' incidenza 
dei viadot t i , pe rò ha sca tena to u n a serie di 
a l t r i p rob lemi . 

ACHILLE CUTRERA. Questa prescri­
zione, pe r q u a n t o loro sanno - e se non lo 
sanno, po r r emo d o m a n i la d o m a n d a ad 
al t r i - , h a coinvolto con t emporaneamen te 
le t re proget tazioni? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Non posso dirle questo , 
io conosco so lamente le vicende del II 
lotto, anche perché gli a n d a m e n t i del ter­
reno configurano si tuazioni comple t amen te 
diverse. 

ACHILLE CUTRERA. Noi a b b i a m o la 
rappresen taz ione di u n a supers t rada , con 
cara t te r i s t iche , a p p u n t o , di supers t rada a 
due corsie... 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Si t r a t t a di u n a super­
s t r ada normale , di met r i 10,50 di lar­
ghezza; non vi sono due corsie separa te , 
come, pe r in tenderci , su l l ' au tos t rada di 
Avellino, con la ba r r i e ra al cent ro . 

ACHILLE CUTRERA. La larghezza è di 
met r i 10,50, p iù le banch ine? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Esa t to . 

PRESIDENTE. In genere vi sono pas­
saggi in cui prevale u n a corsia e passaggi 
in cui prevale l 'a l t ra . 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Nella nos t ra s i tuazione 
non a b b i a m o problemi di corsia unica; nel 
nos t ro t r a t to a b b i a m o u n a larghezza co­
s tan te a doppia car reggia ta . 

ACHILLE CUTRERA. Ci può dire q u a n t o 
è venuto a costare , a ch i lometro , il loro 
t ra t to? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Certo; debbo però pre-
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mettere che cosa è il chi lometro , perché si 
t r a t t a di numer i che è bene chiar i re dal 
pr incipio. Il nost ro lot to pa r te da una cer ta 
progressiva e, come asse viario pr incipale , 
arr iva ad una cer ta a l t ra progressiva. Ed 
in questo senso sono circa 1 0 chi lometr i . 
Abbiamo, poi, circa qua t t ro chi lometr i di 
sviluppo di svincoli: quest i sono t ra t t i di 
s t rada che collegano o aree industr ia l i o 
paesi od a l t ra viabil i tà. 

Allora, se noi vogliamo rappor t a re il 
costo totale al solo asse viario pr incipale , 
cioè ai 1 0 chi lometr i originali , a b b i a m o un 
costo totale di 1 5 0 mil iardi : il conto è 
pres to fatto, sono 1 5 mil iardi a chi lometro . 
Se vogliamo considerare lo svi luppo glo­
bale delle s t rade costrui te , a n d i a m o a circa 
1 4 chi lometr i realizzati e scendiamo ad un 
costo di 1 1 mil iardi a chi lometro . 

ACHILLE CUTRERA. La concessione ri­
guardan te la s t rada Fondovalle Sele-La-
viano, che mi ha det to essere del 1 9 8 9 , è 
accompagna ta dalle medes ime carat ter is t i ­
che proget tual i o, anche qui , loro sono 
concessionari pure della proget tazione? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Hanno già il pro­
getto esecutivo presenta to al CTA? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, esat to , ed è già s ta to 
approva to con prescrizioni. 

ACHILLE CUTRERA. Quando? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Il 2 7 - 2 8 febbraio 1 9 9 0 . 

ACHILLE CUTRERA. E su queste prescri­
zioni loro hanno reda t to un nuovo pro­
getto, immagino . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. La procedura è la se­
guente: o t t enu ta l 'approvazione del pro­
getto esecutivo, se questo è accompagna to 
da prescrizioni la p r i m a operazione è di 

adeguare il p roget to p resen ta to alle pre­
scrizioni r icevute . 

ACHILLE CUTRERA. E si rifa una valu­
tazione dei costi prevedibi l i? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. No, il costo res ta fisso. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. È un con t ra t to chiuso. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. È sempre u n lavoro a 
misura ; il lavoro è f inanziato per 1 0 7 
mil iardi ed è s ta to approva to per 9 9 . L 'a t to 
aggiunt ivo è abbas t anza costr i t t ivo; co­
m u n q u e , qua lunque t ipo di a u m e n t o di 
costi der ivante da carenze proget tual i chia­
r a m e n t e è a carico del concessionario. La 
sorpresa geologica deve essere d imos t ra t a 
in modo inequivocabile ed ineccepibile; 
non è un con t ra t to a forfait, però è estre­
m a m e n t e chiuso. Quindi , il nos t ro pro­
b lema è di res tare , a d a t t a n d o il con t ra t to 
alle prescrizioni , ne l l ' ambi to della s o m m a 
concessa. 

ACHILLE CUTRERA. E alle stesse carat ­
terist iche del l 'a l t ro . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Ovviamente , non è che 
si possano cambia re le cara t te r i s t iche della 
s t rada : è una V/CNR e tale deve res tare . 

ACHILLE CUTRERA. Avete iniziato i la­
vori? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. No, s i amo in fase pre­
para tor ia , di can t i e ramen to , di smina­
mento , s t i amo eseguendo lavori di t ipo 
p repara to r io . 

ACHILLE CUTRERA. Con ques to s is tema 
di quasi forfait, se ho ben compreso , qual 
è il costo per chi lometro? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Andiamo dal la progres­
siva zero a 7 . 2 5 0 , con un onere di 1 0 0 
mil iardi (dic iamo u n a cifra tonda); quindi , 
si t r a t t a di circa 1 4 - 1 5 mi l iard i a chilome­
tro , comprese le spese di concessione. 
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ACHILLE CUTRERA. Per tanto , secondo le 
loro previsioni, viene ad essere più cara di 
quan to non sia, forse, l ' incidenza relat iva 
all 'al tra. . . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, perché c'è una gal­
leria. Il t r a t to Fondo valle Sele-Laviano si 
può veramente considerare una s t rada di 
montagna : non è più la fondovalle ada­
giata, m a è u n a s t rada con cara t ter is t iche 
decisamente diverse. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Se mi consente, noi confron­
t i amo prezzi del 1985 con prezzi del 1990. 

ACHILLE CUTRERA. Forse non a b b i a m o 
capi to, al lora. Quando lei mi indicava i 
prezzi, in precedenza, li c i tava secondo 
l ' importo a t tua le di concessione, quindi 
erano prezzi r ipor ta t i ad oggi? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Certo. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Si t r a t t a di tempi diversi, non 
sono paragonabi l i . 

ACHILLE CUTRERA. Non sono parago­
nabil i? 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Non sono paragonabi l i . Nel 
1984 il p ranzo in un r is torante , a Roma, 
costava 25 mila lire, oggi, se va bene, 40 
mila . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. In effetti, è c amb ia t a 
anche la base di par tenza . 

ACHILLE CUTRERA. Non farei il para­
gone con il r i s torante e n e m m e n o con un 
ufficio a San Babila , nella mia ci t tà; credo 
abbiano seguito pa rame t r i diversi. 

Comunque, le domande che ho posto 
r iguardavano l 'opera, d ic iamo così, ex 1982 
e quelle più recenti r ispet to a qualche 
valutazione di indicazione di prezzi . 

Avrei ancora bisogno di comprendere 
quel 12 per cento di cui loro pa r lano , che 
è il compenso r iconosciuto, in base al la 
concessione ed al forfait, al concessionario. 
Possono indicarci qua le pres tazione com­
prende tale percen tua le e, in secondo 
luogo, se essa cambi in relazione al var ia re 
de l l ' impor to dei lavori e se ques ta sia s ta ta 
nel t empo , dal 1982 ad oggi, sempre un 'a­
l iquota m a n t e n u t a dal concedente? 

GIANFRANCO ROCELLI. Se non erro, è 
s ta to det to , in precedenza , che i prezzi 
forniti dal l ' ingegnere e rano comprensivi 
del 12 per cento . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, esa t to . Il meccani­
smo di formazione dei prezzi è pra t ica­
men te il seguente: noi a b b i a m o real izzato 
la Fondovalle Sele, II lot to, sulla base dei 
prezzi del tariffario del provvedi tora to alle 
opere pubbl iche della regione Campania , 
in vigore al gennaio 1980, perché al l 'epoca 
della s t ipula della concessione il tariffario 
del 1982 non era ancora usci to. Tali prezzi 
sono s tat i aggiornat i al 15 se t t embre 1982 
med ian te il calcolo revisionale, app l icando 
le tabelle revisionali della regione Campa­
nia, come u n a no rma le revisione prezzi . 

ACHILLE CUTRERA. La mia d o m a n d a 
era un ' a l t r a : come è compos to il 12 per 
cento, qual i pres tazioni comprende? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Gli oneri del concessio­
nar io r appresen tano , innanz i tu t to , la ge­
stione tecnico-amminis t ra t iva del lavoro, 
gli oneri di proget taz ione, la sola a t t r ibu­
zione degli oneri di compenso per tu t t i i 
professionisti, il d i re t tore dei lavori , l'in­
gegnere capo, i component i la commis­
sione di col laudo, nonché il co l laudatore 
s tat ico in corso d 'opera , tu t t e le spese di 
proget tazione, tu t t i gli oneri di indagine 
geotecnica e geognostica, le spese di ge­
stione del consorzio, la t enu ta della con­
tabi l i tà consort i le, i compensi al d i re t tore 
tecnico (il pres idente non ne percepisce), 
quindi il costo dell'ufficio operat ivo del 
consorzio. Sono le spese general i . 
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ACHILLE CUTRERA. Questa a l iquota 
non varia in relazione a l l ' aumenta re del... 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. No, no, tale a l iquota è 
fissa, invariabi le e immutab i l e . 

ACHILLE CUTRERA. Sono immutab i l i , 
anche se poi le component i a l l ' in terno 
dovrebbero essere legate a l l 'ent i tà dei la­
vori. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. La spesa di proget ta­
zione non var ia mol to in r appor to all 'en­
t i tà dei lavori e, comunque , r appresen ta 
l 'a l iquota min ima , perché la maggior pa r t e 
delle spese per i professionisti è cost i tui ta 
dai compensi della direzione tecnica, del­
l ' ingegnere capo e della commissione di 
collaudo. 

ACHILLE CUTRERA. Che voi avete tro­
vato p rede te rmina t i . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Prede terminat i ed in 
una percentuale fissa. In u n a fase succes­
siva, in base ad un 'o rd inanza dell 'onore­
vole Zamber le t t i , questi compensi sono 
stati modificati per i professionisti, m a il 
carico gravante su di noi è s ta to man te ­
nu to sempre costante . Quindi , la differenza 
si è t r ado t ta in un 'economia per il conce­
dente . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , voi al ne t to 
di 3,50 più 1... 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Era il 5,20 per cento. 

ACHILLE CUTRERA. Sot t raendo ques ta 
percentuale a quella del 12 per cento, si 
ot t iene il 6,80 per cento. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Cui vanno so t t ra t te le 
spese di proget tazione. 

ACHILLE CUTRERA. Se so t t r a i amo le 
spese di proget taz ione, la differenza rap­
presenta il compenso del concessionario. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Il 4 per cento . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Nella differenza di cui 
lei par la , senatore Cutrera , r i en t rano tu t te 
le indagini geotecniche e geognostiche e 
quindi , per esempio , tu t t i i sondaggi , i 
moni toraggi e le prove che non vengono 
compensa te a pa r t e , m a sono a car ico del 
concessionario. 

ACHILLE CUTRERA. Rien t rano nelle 
spese di proget taz ione. 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei che ci venisse 
riferito in mer i to ai lodi a rb i t ra l i . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Nel corso dei lavori 
sono s ta te iscri t te delle r iserve, in quan to 
è na to u n contenzioso con l'ufficio istrut­
torio del concedente , essenzia lmente in 
mer i to ai nuovi prezzi che venivano for­
mula t i , p resenta t i e concordat i con il di­
re t tore dei lavori ed approva t i dall ' inge­
gnere capo, a n o r m a degli articoli 21 e 22 
del regolamento . Ove possibile, la compo­
sizione di base di tali prezzi veniva rica­
vata dal prezzar io esistente; in caso con­
t rar io , ci si riferiva ad e lement i di merca to 
cert i . 

Una volta discussi e concordat i , tali 
prezzi venivano presenta t i nel corso dei 
proget t i o delle perizie ed il concedente 
spesso li ha decur ta t i senza giustificazione. 
Noi a b b i a m o presen ta to rego la rmente ri­
serva. 

FRANCESCO SAPIO. Alcune volte il con­
cedente , nel chiedere il r ibasso dei prezzi , 
ha addo t to come mot ivazione la forte lie­
vi tazione dei prezzi , ben diversi da quelli 
iniziali della concessione. 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Mi scusi, onorevole Sa­
pio, m a il r ibasso è un discorso, la formu­
lazione di un prezzo è u n a l t ro . 
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FRANCESCO SAPIO. In questo caso sono 
collegati . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Possiamo anche dire 
che gli a t t i aggiuntivi del 1983 h a n n o 
compor ta to un r i b a s s o del 6 per cento 
propr io perché r iguardavano un 'es tensione 
del l 'appal to e, quindi , a n o r m a di legge, i 
costi dovevano essere d iminui t i di un im­
por to superiore al 5 per cento. Il r ibasso è 
s tato, appun to , del 6 per cento. In seguito.. . 

FRANCESCO SAPIO. Quando lei dice « a 
n o r m a di legge » si riferisce a q u a n t o 
previsto dal l 'ar t icolo 12 della legge n. 1 
del 1978? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, al la no rma t iva rela­
tiva alle estensioni. 

FRANCESCO SAPIO. Poiché si fa riferi­
mento al l 'ar t icolo 12 della legge n. 1 del 
1978, vorrei capire come mai non venisse 
r i spe t ta ta la n o r m a che prevede che l'e­
stensione del l ' appal to sia possibile solo se 
ciò non compor ta un impor to superiore al 
doppio di quello iniziale. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Perché le perizie via via 
ma tu ra t e , di solito, non h a n n o presen ta to 
questo p rob lema. 

FRANCESCO SAPIO. Mi r isul ta che certe 
volte l ' impor to era superiore al doppio di 
quello iniziale. In ogni caso, a mio pare re 
era anche inapplicabi le l 'art icolo 12 della 
legge n. 1 del 1978, perché l 'art icolo 1 di 
quella medes ima normat iva prevede che il 
r icorso al l 'ar t icolo 12, ossia al l 'estensione 
per lotti successivi, si effettui solo nel caso 
in cui nel bando iniziale sia d ich ia ra ta la 
volontà del concedente di eseguire l 'opera 
per lotti successivi. 

Secondo la mia valutazione, la proce­
dura che è s ta ta ut i l izzata è asso lu tamente 
i l legit t ima, t a n t e vero che ci t rov iamo di 
fronte ad una si tuazione del tu t to anomala . 
In definitiva, voi lavorate sulla base di u n 
prezzar io che è del 1980 e che è s ta to 

aggiornato nel 1982, m a a b b i a m o consta­
t a to che al t r i soggetti u t i l izzavano prezzar i 
diversi . 

Inol tre , s empre con moda l i t à anomale , 
vi veniva anche r ichiesto a consunt ivo di 
avanzare un'offerta a r ibasso ut i l izzando, 
appun to , a lcune p rocedure della legge n. 1 
del 1978, che non aveva asso lu tamente 
niente a che fare con il caso in quest ione, 
non essendo quel la no rma t iva appl icabi le 
per la m a n c a n z a dei necessari presuppos t i . 
Comunque , ho capi to quel lo che lei inten­
deva r i spondermi . Ovviamente , non dob­
b i a m o far car ico al concessionario di u n a 
riflessione cui, come commissar i , s i amo 
pervenut i . 

Ci t rov iamo di fronte al la volontà di­
ch ia ra ta nel 1982 di u rban izza re a lcune 
aree . Nel 1983 interviene u n a del ibera che 
consente al commissa r io di es tendere alle 
opere es terne i lavori pe r rendere omoge­
neo, ed in qua lche m o d o razionale , il 
meccan i smo della pianificazione. In defi­
ni t iva, si r i teneva ut i le real izzare grandi 
opere di s is temazione es terna . 

Si è qu ind i a t t iva to un contenzioso e 
s ta di fatto che dopo c inque, sei o set te 
anni , le opere previs te non sono s ta te 
real izzate ed è r imas to in piedi solo il 
contenzioso (caso che, comunque , non è il 
loro, perché il contenzioso a t t iva to dal la 
Coinsud ha avu to u n esito e loro h a n n o 
affermato di essere s ta t i penal izzat i ) . 

A ques to pun to , vorrei avere un'infor­
mazione in mer i to al col legamento fra 
l 'asse Fondovalle Sele-Calabri t to e quello 
Basentana-Baragiano-Muro Lucano-Nerico. 
Mi s embra che in ques to caso la realizza­
zione del proget to esecutivo sia s ta ta affi­
da ta , ne l l ' ambi to del consorzio, a l l ' impresa 
Garassi . È così? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. No, m a p a r l i a m o del­
l 'u l t imo lavoro, quello per u n a m m o n t a r e 
di 99 mi l ia rd i? 

FRANCESCO SAPIO. Sto pa r l ando del 
col legamento t ra l 'asse Fondovalle Sele-
Calabr i t to con l 'asse Basentana-Baragiano-
Muro Lucano-Nerico. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Questo è il nuovo la-
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voro, ancora non iniziato, di cui a b b i a m o 
par la to p r ima . 

FRANCESCO SAPIO. Però è s ta to concor­
dato . Ho sotto gli occhi un a t to di impegno 
con il quale , a l l ' in terno del consorzio, si 
affida alla Garassi la proget tazione e l'e­
secuzione di quest 'opera . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. L 'at to che lei s ta leg­
gendo, p robabi lmente , cont iene un pre im­
pegno che è s ta to r ichiesto p r i m a della 
s tesura del l 'a t to aggiuntivo al consorzio 
Coinsud e f i rmato dal l ' ingegner Ludovico 
Garassi come vicepresidente con poteri 
uguali al pres idente . Si t r a t t a , quindi , di 
un a t to s t ipulato con il consorzio Coinsud, 
non con l ' impresa Provera-Garassi . 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , laddove nel­
l 'a t to è scri t to: « Si obbliga a redigere la 
proget tazione esecutiva relat iva alla rea­
lizzazione... » ed al l 'ar t icolo 2 : « Si obbliga 
ad eseguire i lavori per la realizzazione 
dell 'opera di cui al l 'ar t icolo 1 alle seguenti 
condizioni »... 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Il soggetto interessato è 
il consorzio e l ' ingegner Ludovico Carassi 
ha f irmato l 'a t to in qual i tà di vicepresi­
dente . 

FRANCESCO SAPIO. Ossia per la Coinsud. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Certo. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. Sono veneto e p iu t tos to 
« stanziale ». Per tanto , quando un docu­
mento deve essere f i rmato a R o m a delego 
il vicepresidente. 

FRANCESCO SAPIO. La mia d o m a n d a era 
rivolta a capire per quale motivo, in que­
sto caso, loro impegnano a sostenere che 
l ' importo del proget to non sarà superiore 
del 2 0 per cento del proget to di mass ima 
e perché mai , poi, quando si è t r a t t a to di 
de te rminare il corr ispet t ivo del proget to 

esecutivo loro h a n n o ado t t a to il prezzar io 
del genio civile, sul quale h a n n o dovuto 
operare un r ibasso del 1 2 , 3 per cento, 
r iassorbi to , t r a l 'a l t ro degli oneri di con­
cessione che sono aggiuntivi e sono par i al 
1 2 per cento . Mi chiedo perché mai sia 
s ta ta ado t t a t a per l 'estensione de l l ' appal to 
ques ta procedura , con l 'adozione del prez­
zario del genio civile di Potenza in vigore 
al 3 1 d icembre 1 9 8 5 , e perché ma i loro 
abb iano de t e rmina to ques to r ibasso del 
1 2 , 3 per cento . Mi è parso di capi re che ciò 
era s ta to del ibera to dal min is t ro , m a vor­
rei sapere come si sia a r r iva t i a ques to t ipo 
di r ibasso, non appl ica to per opere analo­
ghe che si s t anno rea l izzando. 

E, infine, vorrei anche capire come loro 
abb iano proceduto , fino ad ora, al la revi­
sione dei prezzi . In precedenza , lei è s ta to 
in ter ro t to dal senatore Cutrera , m a io sono 
interessato a ques ta r isposta che s tava 
abbozzando . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Le condizioni del l 'a t to 
aggiunt ivo sono s ta te de t t a te dal conce­
dente . Tale lavoro si può eseguire a queste 
condizioni: appl icazione del tariffario della 
Basil icata, anziché di quel lo della regione 
Campania , p u r essendo il lavoro localiz­
zato in ques t 'u l t ima; ul ter iore r ibasso, ul­
teriore mig l io ramento del r ibasso di un 5 
per cento r i spet to al precedente r ibasso, 
già aggiorna to nei confronti del l 'or iginale 6 
per cento e po r t a to al 7 , 3 0 nel 1 9 8 7 . 

FRANCESCO SAPIO. Ma era a rb i t ra r io , 
questo? Chi de te rminava ques ta percen­
tuale di r ibasso? Veniva impos ta e bas ta? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Il concedente; non era 
u n a scelta nos t ra . 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. È un 'es tens ione della conces­
sione. Il concedente pone a lcune condi­
zioni... 

FRANCESCO SAPIO. Mi scusi se l ' inter­
rompo , m a queste condizioni , na tu ra l ­
men te debbono t rovare u n presuppos to 
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legislativo. Ripeto il concet to che ho 
espresso p r ima : se ho ben compreso , in 
qualche modo si deve t rovare u n a giusti­
ficazione al fatto che si estende una con­
cessione quando si po t rebbero beniss imo 
ch iamare a l t re persone perché facciano 
offerte in concorrenza. Avverto la sensa­
zione che chi deve fare l 'estensione del l 'ap­
pa l to abbia la presunzione, comunque , 
di giustificare tale a t t egg iamento e tale 
compor tamen to , per cui a rb i t r a r i amen te 
chiede un r ibasso aggiuntivo, m a non si 
capisce come questo venga calcolato. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Anche il precedente mi­
gl ioramento del r ibasso, che è passa to dal 
6 al 7,30 per cento, re t roa t t ivo su tu t to 
l ' importo della concessione, ci è s ta to chie­
sto, m a non ci è s ta to spiegato su quale 
base esso sia s ta to calcolato. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , loro confer­
m a n o che non è s ta to chiar i to il mot ivo 
per cui si proponeva questo r ibasso. 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. È nel vantaggio de l l ' ammini ­
strazione. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. In funzione del l ' aumen­
tare del l 'appal to ci vuole un ul ter iore van­
taggio per l ' amminis t raz ione; ciò r i en t ra 
nella prassi no rmale . 

DAULO FOSCOLO, Presidente del consor­
zio Coinsud. È normale , questo, come av­
viene anche per la formulazione di un 
prezzo che, ad esempio, pa r t e da mille e 
poi viene concordato ad 800 o 900. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Per quan to r iguarda la 
revisione, debbo dire che in ordine alla 
Fondovalle Sele essa è s ta ta de t e rmina ta 
con un coefficiente s tabi l i to nel 1983, fisso 
ed invariabi le , del 27 per cento. In effetti, 
noi oggi, nel 1990, lavor iamo ancora con 
quegli stessi prezzi . Sulla nuova s t rada , 
invece, la revisione seguirà il no rma le iter 
di legge. 

PRESIDENTE. P r ima di dare la paro la 
al l 'onorevole D'Ambrosio, vorrei rivolgerle 
u n a d o m a n d a che, forse, è mol to « pr imi­
t iva » (e le chiedo scusa) . Ho u n da to , che 
non so se sia esa t to : a t to aggiunt ivo 20 
luglio 1983, II lot to Fondoval le Sele; a t to 
aggiunt ivo 7 apr i le 1989, Fondovalle Sele 
II lot to. Almeno, così è scr i t to nei fogli che 
ho davant i a me; cosa vuol dire? 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Quello del 7 apri le 1989 
è l 'a t to aggiunt ivo con il quale abb i amo , 
appun to , a u m e n t a t o il r ibasso su tu t to 
l ' impor to della concessione passando dal 6 
al 7,30 pe r cento . 

PRESIDENTE. Ciò significa che ques to 
secondo a t to non m u t a nul la della esten­
sione p ra t i ca del lavoro, 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. No, ne migl iora solo le 
condizioni . 

PRESIDENTE. Atto aggiunt ivo 26 giu­
gno 1989: col legamento. . . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Quello è u n a t to aggiun­
tivo per gli u l t imi lavori . 

PRESIDENTE. Atto aggiunt ivo 26 giu­
gno 1989 Fondovalle Sele, II lot to: cioè, 
nella stessa d a t a di cui al col legamento, c'è 
anche ques to . È u n a l t ro fatto ammin i s t r a ­
tivo, forse? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Non p u ò t ra t t a r s i , pe r 
caso, del decreto di approvazione della 
perizia.. .? 

PRESIDENTE. « Rappor t i di conces­
sione cont ra t t i s t ipula t i per la realizza­
zione... »: credo che ques to documen to 
venga dall'Ufficio speciale. È un fatto bu-
rocra t ico-amminis t ra t ivo? Mentre il colle­
gamen to asse Fondovalle Sele con Laviano 
e d i ramaz ione S a n t o m e n n a è ve ramente 
u n lavoro in p iù? 
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UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Senz 'a l t ro . 

PRESIDENTE. Quando, il 26 giugno, è 
s ta ta assunta la decisione, da pa r t e dell'uf­
ficio competente , di dare loro questo nuovo 
lavoro, gli al t r i lavori loro affidati e rano 
finiti? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. L 'area industr ia le di 
Oliveto Citra era s ta ta ce r tamente collau­
data , così come quella di Calabr i t to; anche 
il depura tore era s ta to u l t imato , men t re la 
s t rada , l 'ho det to p r ima , era real izzata al 
95-97 per cento. Cioè, in effetti, oggi ab­
b iamo finito anche la perizia 5-bis. 

PRESIDENTE. Faccio un discorso a 
car te to ta lmente scoperte, perché non sono 
idoneo ad a t t iv i tà c landest ine. Descrivo 
l ' impressione che prova un c i t tadino che 
non è intendi tore di queste cose e che 
dovrebbe guardar le con grande serenità , 
m a anche con spir i to cri t ico. Ciò non tocca 
voi, bensì a lcune decisioni. E cioè: è bene 
usare ( ragionamento del ci t tadino) i fondi 
per completare alcuni lavori che sono in 
corso, o è meglio impiegarl i per dare inizio 
ad al t re opere, lasciando incompiut i i 
p r imi e, ce r tamente , r imanendo poi non 
completa te anche le seconde? Permane un 
interrogativo: poiché una volta iniziati i 
lavori lo S ta to in qualche modo dovrà 
arr ivare a coprire le spese con le leggi 
finanziarie successive al lora l'ufficio che, 
avendo fondi, pot rebbe dire: chiudete , se 
non il vostro, al tr i lavori in corso, prefe­
risce invece apr i re a l t re pagine; poi, lo 
S ta to pagherà le p r ime e le seconde. 

L' impressione - mi a s sumo la pa te rn i t à 
di tale impressione negat iva (dovrei averne 
di positive), che confesso in pubbl ico - è 
che, ad un certo momento , si dia inizio a 
nuovi lavori, non avendo u l t ima to quelli 
che si po t rebbero completare , sol tanto per­
ché, ad un cer to pun to , lo S ta to pagherà . 
Tale discorso è d iventa to ancora più pro­
vocatorio nel m o m e n t o in cui, gua rdando 
la car ta geografica - in tendevo control lare , 
perché non so se ques t 'u l t imo collega­
mento sia uno di quelli che avevo visto 

sulla stessa ca r t a (mi guardo bene dall'af-
fermare che, con un occhio su ques t 'u l t ima 
- ho s tud ia to le car te sol tanto sot to le 
a rmi , non ho fatto s tudi successivi - , io 
possa espr imere u n a valutazione circa l 'op­
por tun i t à del l 'opera) - ho r i levato u n a 
s t r ada che, a lmeno così come appar iva , 
collegava zone che non e rano prive di 
col legamento. Per tan to , ciò ha accen tua to 
in me un interrogat ivo: è possibile che un 
ufficio, nel m o m e n t o in cui dispone di 
fondi ed ha il compi to di concludere, 
a s suma al t re c inque - perché furono cin­
que, in quel la g iorna ta - decisioni? Una è 
questa , ve ne sono a l t re qua t t r o . Dunque , 
a l t re c inque contabi l i tà . L'inizio di a l t re 
c inque quest ioni per cui, ad un cer to 
momen to , lo S ta to dovrà pagare : e quelle 
precedent i queste c inque? Loro sono dei 
des t ina tar i , qu indi il discorso che io sto 
facendo non è mol to val ido per loro, è 
valido even tua lmente pe r al t r i interlocu­
tori; m a è p ropr io per ques ta ragione che 
ho chiesto se, per caso, i lavori che e rano 
stat i affidati loro non fossero s tat i comple­
ta t i , men t r e in tan to se ne apr ivano a l t r i . Il 
discorso può c o m u n q u e r i en t ra re nel qua­
dro generale della zona in teressata . 

Essendo pervenu ta la ca r t ina geografica 
dei luoghi, chiederei a l l ' ingegner Mutarel l i 
di a iu tarc i nella consul tazione di tale do­
cumen to (Il presidente e l'ingegner Mutarelli 
consultano un documento). 

Questo è il co l legamento della Fondo-
valle con Laviano e d i ramaz ione per San-
tomenna . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Il I lot to r igua rda il 
Fondovalle Sele Contursi e Oliveto Citra. 
Noi a b b i a m o real izzato il II lot to - il II 
lotto Fondovalle Sele - t r a Oliveto Citra e 
Calabr i t to . La proget taz ione di mass ima di 
ques ta s t r ada ci è s ta ta chiesta nel 1987. Si 
t r a t t a di un fondovalle, come il nost ro 
t ra t to ; sono p ra t i camen te due fondi valle... 

PRESIDENTE. (Indica un punto sulla 
carta geografica). Questa s t r ada va a Cali-
tr i? 

U G O MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Va a Calitri e si rial­
laccia poi sul l 'Ofantina. 
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La nuova s t r ada collega i due fondi-
valle. Il comune di Laviano era ce r t amente 
collegato con Salerno a t t raverso u n a 
s t rada che si d i r a m a dal la s ta ta le 9 1 . 

È difficile, in ogni caso, chiar i re bene la 
si tuazione consul tando una car t ina così 
piccola. Mi piacerebbe esaminare le zone 
consul tando una p ian ta con una scala tale 
da poter apprezzare gli andamen t i planoal-
t imetr ici delle a t tua l i vie di comunica­
zione. S icuramente , questi paesi h a n n o 
una s t rada di comunicazione, come del 
resto tu t t i quan t i i paesi; anche la s t r ada 
s ta ta le 91 , che verrà ora sost i tui ta da 
questa nuova ar ter ia , esisteva già. È, però , 
evidente che le cara t ter is t iche sono ben 
diverse. Infatti , la r iprova di questo , con­
siste nella r ichiesta avanza ta da tu t t i gli 
u tent i della s t rada s ta ta le 91 di un 'aper ­
tu ra rap ida della nuova s t rada; ape r tu ra 
per la quale noi s iamo pront i . Vi sono 
motivi burocrat ic i che non d ipendono 
certo da noi che hanno bloccato l ' aper tura 
della nuova s t rada . Ma perché quegli 
u tent i ci chiedono con t an ta insistenza 
l ' aper tura di quel la s t rada? Perché è u n a 
cosa ben diversa percorrere ques ta s t r ada 
piut tos to che non percorrere la vecchia 
s tatale 9 1 . La stessa cosa vale anche per la 
nuova s t rada . 

PRESIDENTE. Quando loro pa r l ano di 
motivi burocrat ic i che impediscono l 'aper­
tu ra della nuova s t r ada a che cosa si 
riferiscono? Le popolazioni di quelle zone 
si l amentano con t inuamente perché non 
riescono a capire e a conoscere le motiva­
zioni. Loro sostengono che la s t r ada è 
p ron ta e che, quindi , ci si può passare 
t ranqui l l amente . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Di fatto, ci passano 
quasi tu t t i , abus ivamente . 

PRESIDENTE. Ma l ' i tal iano se può pas­
sare abus ivamente è più t ranqui l lo! Invece, 
il passare dove si può gli « danneggia la 
salute ». 

t ranqui l lo neanche il sot toscr i t to che, es­
sendo il d i re t tore tecnico del consorzio, ha 
la responsabi l i tà del l 'opera . 

PRESIDENTE. Qual è « l ' inghippo » 
burocra t ico che impedisce agli u tent i di 
passare per quel la s t r ada , nello stesso 
modo , ogget t ivamente , m a con l ' an imo 
della legi t t imità , anziché con quello della 
c landes t in i tà? 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Posso r i spondere a que­
sta d o m a n d a per quel lo che mi r isul ta , a 
t i tolo personale . 

L'ANAS non può assumers i in car ico 
u n a s t r ada che collega due locali tà già 
collegate con u n a s t r ada s ta ta le , se la 
stessa s t r ada s ta ta le non viene declassata 
passando sot to il control lo della provincia . 

PRESIDENTE. Passa in « serie B »! 
Senonché la s t r ada « dice » che non vuole 
perdere di dignità. . . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. S e m b r a che, men t r e la 
provincia di Avellino ha già de l ibera to e 
p r epa ra to tu t to per ricevere la q u o t a - p a r t e 
di competenza della vecchia s ta ta le 91 per 
la provincia stessa, la provincia di Salerno, 
non invece, sia a l t r e t t an to in tenzionata a 
r iceverla. Questo pe r q u a n t o io ne so. 

PRESIDENTE. Lei ci h a fornito la con­
ferma di u n a not izia che ci e ra pe rvenu ta 
da varie pa r t i . 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei qualche 
ch ia r imento relat ivo a quel lot to di loro 
competenza sul fondovalle. 

Credo di aver capi to che, or iginaria­
mente , ques ta s t r ada avesse un t racc ia to di 
livello inferiore. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Non di livello inferiore; 
quel la s t r ada aveva dal l 'or igine cara t te r i ­
stiche proget tual i der ivate dal la sua clas­
sificazione. Si t r a t t a di u n a s t r ada classi­
ficata nella categor ia IV CNR. 

Ho de t to p r i m a che il t racciato. . . 
UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 

consorzio Coinsud. Questo fatto non lascia 
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MICHELE D'AMBROSIO. In tendevo rife­
r i rmi alla quota . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud.... aveva un livello alti-
metr ico p iù basso. 

MICHELE D'AMBROSIO. Lei, espri­
mendo un giudizio mol to cau to e dimo­
strandosi abbas tanza disponibile a com­
prendere (na tura lmente , io comprendo il 
fatto che lei comprenda) , ha sostenuto che 
l 'e levamento di quota è na to dal la buona 
intenzione di r i sparmiare . Io mi pe rme t to 
di dissentire da quest 'opinione sua e del 
comi ta to tecnico che ha posto la prescri­
zione. Perché? Perché, essendo i nuclei 
industr ial i che devono essere collegati 
quasi tu t t i nel fondovalle, e i comuni che 
avrebbero po tu to inol t rare la r ichiesta di 
essere collegati con la s t rada quasi tu t t i in 
montagna , fare scorrere u n a s t r ada a me tà 
quota significa preord inare tu t to il s is tema 
degli svincoli. Occorreranno, infatti , svin­
coli in grado di por ta re le macchine nel 
fondovalle ai nuclei industr ia l i e al t r i svin­
coli, eventual i , che por t ano ai paesi che si 
debbono collegare. 

Mi sembra , obie t t ivamente , difficile 
pensare che chi ha prescr i t to l 'e levamento 
di quota volesse effettivamente r ispar­
miare . A mio avviso, è possibile affermare 
che è scientificamente vero che chi ha 
prescr i t to questo - il comi ta to tecnico - lo 
ha fatto essendo per lomeno consapevole 
che il costo sarebbe a u m e n t a t o . 

Da questo pun to di vista, vorrei chie­
derle alcune informazioni. Tra il proget to 
originario - la quota inferiore - e il 
proget to successivo, compresi gli svincoli, 
che incremento di costi si è regis t ra to? Se 
lei non fosse in grado di fornirci u n a 
r isposta pun tua le fin d 'ora, le s a r e m m o 
grati se potesse inviarci un ' informat iva 
scri t ta . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Non le posso dare la 
r isposta perché il proget to di mass ima è 
s ta to svi luppato sulla base della prescri­
zione. Noi non a b b i a m o e labora to due 
progett i esecutivi, uno secondo il proget to 

di mass ima e u n a l t ro secondo la prescri­
zione: q u a n d o r iceviamo u n a prescrizione, 
la dobb iamo seguire. 

Quindi , io non sono in g rado di dire 
quan to sa rebbe costa to il vecchio t raccia to 
t r ado t to in te rmini esecutivi . 

Ribadisco che si t r a t t a di u n a d o m a n d a 
alla quale non poss iamo r i spondere . 

MICHELE D'AMBROSIO. Si può , comun­
que, dire che sarebbe costa to un prezzo 
che ce r t amen te non comprendeva gli svin­
coli. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Gli svincoli rappresen­
t ano prob lemi comple t amen te diversi! 

MICHELE D'AMBROSIO. Non mi pare 
che sono prob lemi diversi; sono problemi 
funzionali al l 'ut i l izzazione della s t rada , al­
t r iment i non si capisce come si possa 
ut i l izzare ques t ' u l t ima . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sul t r a t t o di s t r ada di 
nos t ra competenza vi sono due svincoli. 
Uno è finale ed è s i tua to , p ra t i camen te , 
all ' inizio del III lot to. Quello svincolo lì 
non è s ta to sposta to , perché è un pun to 
finale; il t racc ia to adesso passa « a mezza 
costa ». In ogni caso, il p u n t o di ar r ivo è 
sempre lo stesso e non vi è a lcuna diffe­
renza. 

Il secondo svincolo - che è anche l'u­
nico esistente — è impor t an t e : è quel lo per 
l ' abi ta to di Quagl ie t ta e del l ' a rea indu­
str iale . Il fatto di aver spos ta to la s t r ada di 
150 met r i a mon te può aver compor t a to il 
p ro lungamen to dello svincolo, m a niente 
di p iù . Non è comunque previs to nessun 
a l t ro col legamento, perché quel lo con i 
comuni che possono essere interessat i alle 
aree, ossia Cogliano, Valva, Senerchia e 
Quagl ie t ta stessa, e ra s ta to oggetto di uno 
s tudio per la real izzazione di u n a rete di 
a m m a g l i a m e n t o comple t amen te indipen­
dente , s tudio che poi non è s ta to svilup­
pa to . 

MICHELE D'AMBROSIO. Un 'a l t ra do­
m a n d a r igua rda la quest ione delle aree 
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industr ia l i . Mi sembra che il consorzio 
Coinsud abb ia organizzato l 'area indu­
striale di Oliveto Citra e quel la di Cala-
bri t to . Vorrei sapere se questi lavori s iano 
stati svolti d i r e t t amente dal consorzio od 
a t t raverso appal t i a di t te locali, come mi 
pare fosse in pa r t e previsto dal la conven­
zione per la concessione. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. I lavori sono stat i com­
piuti in pa r t e d i re t t amente ed in misura 
considerevole a t t raverso appal t i a di t te 
locali, p rec isamente della provincia di Sa­
lerno. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei cono­
scere l 'elenco completo delle imprese locali 
che hanno sot toscri t to il con t ra t to di ap­
pal to con il consorzio e, se possibile, vorrei 
che venisse fornita alla Commissione copia 
di a lmeno uno dei cont ra t t i s t ipula t i . 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Posso fornire alla Com­
missione l 'elenco delle imprese in que­
stione, correla to dal contra t to- t ipo. Tra 
l 'al tro, a suo t empo a b b i a m o inviato tu t t i 
i contra t t i al la Commissione di inchiesta 
sul fenomeno della mafia su r ichiesta del 
suo presidente . 

PRESIDENTE. Quindi , sono già depo­
sitati presso quella Commissione. 

UGO MUTARELLI, Direttore tecnico del 
consorzio Coinsud. Sì, non r icordo esat ta­
mente da che anno , forse dal 1986. 

PRESIDENTE. In tal caso, po t r emo 
richiederli d i re t t amente alla Commissione 
che si occupa dei fenomeni mafiosi. Qua­
lora avessimo bisogno di ul ter iori docu­
ment i , ne faremo richiesta alla Coinsud. 

Ringrazio nuovamente l ' ingegner Fo­
scolo e l ' ingegner Mutarel l i per il contri­
bu to ar recato ai lavori di ques ta Commis­
sione (Gli ingegneri Daulo Foscolo ed Ugo 
Mutarelli vengono accompagnati fuori dal­
l'aula). 

Audizione degli ingegneri Angelo D'Amelio 
ed Edoardo Di Gennaro e dell'avvocato 
Carlo Tonello. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
l 'audizione del d i re t tore dei lavori , inge­
gner Angelo D'Amelio, del l ' ingegnere capo, 
Edoardo Di Gennaro , e del l 'avvocato dello 
S ta to Carlo Tonello, pres idente della com­
missione di col laudo dei lavori di costru­
zione della s t r ada Cali t r i -S.S. Ofantina 
(Vengono introdotti in aula gli ingegneri 
Angelo D'Amelio ed Edoardo Di Gennaro e 
l'avvocato Carlo Tonello). 

Prego il d i re t tore dei lavori , ingegner 
D'Amelio, di esporci p r e l imina rmen te u n a 
descrizione s intet ica delle realizzazioni 
compiu te e dello s ta to delle opere, dopo di 
che i commissar i po t r anno rivolgere le 
d o m a n d e che r i t e r r anno oppor tune . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. L'esecuzione dei lavori relativi al la 
costruzione della s t r ada Cali t r i -S.S. Ofan­
t ina ci è s ta ta affidata con un decreto del 
20 luglio 1983, qu indi con un a t to aggiun­
tivo che fu s t ipula to in quel la da ta , con il 
quale si affidava al la concessionaria - u n 
r a g g r u p p a m e n t o t emporaneo di imprese -
ques to lavoro, pe r un impor to s t imato 
provvisor iamente (si legge nel decreto), ai 
soli fini del l 'ant ic ipazione, in 9 mi l ia rd i . 

Il p roget to relat ivo a ques t 'opera è s ta to 
presen ta to nel 1984 ed è s ta to approva to , 
con decreto del 12 luglio 1984, per u n 
impor to di 22 mi l iard i e 600 mil ioni . 

PRESIDENTE. Il passaggio da 9 a 22 
mi l iardi è dovuto. . . ? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. La cifra di 9 mi l ia rd i era u n a s t ima 
senza proget to , un impor to indica to dal la 
Cassa per il Mezzogiorno sulla base del 
quale fu conferita al la concessionaria 
un 'an t ic ipaz ione del 25 per cento . 

PRESIDENTE. In a l t r i t e rmin i , q u a n d o 
si è avu ta l ' idea di real izzare la s t r ada 
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Calitri-S.S. Ofantina, essa ha avuto una 
valutazione di 9 mil iardi . È così? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì. 

PRESIDENTE. Sulla base di ques ta 
cifra è s ta ta conferita l 'ant icipazione. 
Quando poi avete predisposto il proget to e, 
quindi , ci si è basat i su e lementi o rmai 
concreti , la quotazione del proget to è s ta ta 
di 22 mil iardi . 

Quindi , nel 1983 si è avu ta u n a p r i m a 
valutazione di quella che poss iamo chia­
mare l ' idea dei lavori e nel 1984 di un 
proget to . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì. Il proget to fu approva to con un 
decreto avente la da ta che r icordavo, con 
una serie di prescrizioni tecniche relat ive 
al t racciato, alle indagini e così via. 

Quando, però, ci r e c a m m o sul posto per 
la consegna dei lavori e per prendere a t to 
del fatto che il comune avesse provveduto 
alle dovute pubbl icazioni degli espropri , e 
così via, ci t r o v a m m o di fronte ad u n a 
sorpresa: il comune di Cali t r i , nel cui 
terr i tor io doveva realizzarsi l 'opera, si e ra 
rifiutato di pubbl icare i decreti di espro­
prio e, quindi , non fu ma te r i a lmen te pos­
sibile consegnare l 'area a l l ' impresa . Ciò in 
quan to l ' amminis t raz ione comunale di Ca-
litri si opponeva energicamente a quel 
t racciato - adducendo argomentaz ioni che 
non spet ta a me va lu tare - , fornendo nel 
con tempo indicazioni di un t raccia to alter­
nat ivo a quello che si s tava per a t t ua re . 

Venne ado t t a t a una del ibera che fu 
inviata, se non r icordo male , alla s t ru t tu ra 
del minis t ro Zamber le t t i , al la quale seguì 
una comunicazione con la quale si chie­
deva alla concessionaria di redigere un 
proget to di var iante che tenesse conto delle 
indicazioni del comune di Cali t r i . Si t r a t t a 
di una nota del 1985, a firma Giorni. 

Il proget to vero e propr io della s t r ada è 
successivo alla da ta che ho indicato e 
risale al m o m e n t o in cui la s t ru t tu ra del 
minis t ro ha r ichiesto alla concessionaria la 

redazione di un proge t to con un t racc ia to 
comple t amen te diverso; di conseguenza, il 
precedente proget to era comple tamen te 
annul la to . 

Il proget to di var ian te , che tu t tav ia non 
definirei ta le , perché si è t r a t t a t o di uno 
schema comple t amen te diverso e nuovo, è 
s ta to approva to con decreto del 28 luglio 
1987, per un impor to di 35 mi l iard i e 600 
milioni di lire; con a t to successivo tale 
cifra è s ta ta ret t if icata a 33 mil iardi , 
perché nella p r i m a s t ipula era s ta to com­
messo u n errore , in q u a n t o l ' impor to era 
s ta to de t e rmina to al lordo del r ibasso del 
6 per cento, come previs to nella conven­
zione. 

Qual era il con tenuto di ques to decreto? 
In effetti, esso dava u n a valutazione posi­
tiva del l 'opera, p u r con tu t t a u n a serie di 
prescrizioni relat ive al la n a t u r a geologica 
della zona, ce r t amen te non favorevole. In­
fatti, già in sede di redazione del proget to , 
gli incar icat i del l ' indagine geologica ave­
vano r i levato l 'esistenza, per così dire , di 
s i tuazioni poco felici. Al m o m e n t o non 
r icordo se ciò sia s ta to poi indicato nella 
relazione; tu t tav ia , in sede di approvazione 
del decreto, le prescrizioni invi tavano il 
concessionario ad eseguire più accura te 
indagini geologiche al fine di evidenziare i 
p a r a m e t r i geotecnici relativi ai terreni in­
teressati da l l 'opera d 'a r te maggiore . Tra 
l 'al tro, in base al decreto, la zona in 
quest ione, in par t ico la re quel la della gal­
leria, p resen tava segni di instabi l i tà ; in­
fatti, poiché si e rano evidenziate ta lune 
difficoltà, le prescrizioni del decreto stabi­
l irono di procedere ad ul ter ior i indagini . 

Devo precisare che la real izzazione 
della galleria nasce con ques to proget to; 
pera l t ro , visto che quel lo p resen ta to pre­
cedentemente non prevedeva la presenza 
di opere d 'a r te di g rande impor tanza , ci 
s iamo t rovat i di fronte al la necessità di 
avviare u n a c a m p a g n a di indagini geolo­
giche e geotecniche per va lu ta re la n a t u r a 
effettiva dei te r reni . Il loro esp le tamento 
ha r ichiesto del t empo , perché per analiz­
zare il mov imen to di u n versante o di un 
pendio è s ta to necessario r icorrere a stru­
mentaz ioni specifiche. 
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Al te rmine delle indagini ci s i amo resi 
conto de l l 'oppor tuni tà di in t rodur re ta lune 
var iant i al proget to originario, contenute , 
appun to , in una perizia di var ian te , pre­
senta ta nel 1988 ed approva ta nel 1989, 
quando i lavori e rano in corso. L'aggior­
namen to della s i tuazione ha por t a to l ' im­
por to di concessione della s t r ada a 48 
mil iardi di l ire. 

Durante l 'esecuzione dei lavori si sono 
verificati ul ter iori imprevis t i , anche in re­
lazione ad alcuni rilievi mossi dal la s t rut­
tu ra tecnica del minis t ro , che h a n n o reso 
necessaria la redazione di un 'u l te r iore pe­
rizia per comple ta re l ' intervento nella gal­
leria a t t raverso opere di stabil izzazione 
della collina s i tua ta di fronte a Cali tr i . 
Iniziati gli scavi ed eseguite pa r t e delle 
opere, ci s iamo resi conto che si c reavano 
problemi alla s tabi l i tà complessiva del 
terreno; pe r t an to p r i m a di intervenire 
sulla zona a b b i a m o richiesto circa un anno 
fa alla s t ru t tu ra tecnica del minis t ro uno 
s tudio approfondi to del ter reno ed un 'u l ­
teriore perizia, ma , a tut t 'oggi , non ab­
b i amo ricevuto a lcuna r isposta . 

PRESIDENTE. La loro r ichiesta deve 
essere approva ta? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì, dovrebbe essere approva ta . 

PRESIDENTE. Non è s ta ta approva ta , 
m a neanche bocciata . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Esa t to . 

FRANCESCO SAPIO. Qual è lo s ta to di 
avanzamen to dei lavori? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Per quan to r igua rda lo s ta to di avan­
zamento dei lavori , a b b i a m o eseguito lo 
svincolo, salvo un piccolo r a m o sulla 
s t rada Ofantina; i lavori , pera l t ro , sono a 
buon pun to nei due imbocchi della galleria 
(si t r a t t a delle opere più difficili da ese­

guire), ed a b b i a m o real izzato u n a serie di 
opere d 'a r te lungo il t racc ia to per le qual i 
non vi è bisogno di ul ter ior i valutazioni . 

Le spese sos tenute h a n n o raggiunto i 16 
mi l ia rd i . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Dopo l ' in tervento esaur iente 
del l ' ingegner D'Amelio, devo sol tanto ag­
giungere un 'u l te r iore precisazione in me­
r i to al decreto del 12 luglio 1984 con il 
quale è s ta to app rova to il p roget to di 21 
mi l iard i e indica ta la da t a di consegna dei 
lavori . 

Il 31 luglio 1984 a b b i a m o reda t to un 
verbale, a l legato agli a t t i , in cui consta ta­
v a m o che non era possibile procedere 
all ' inizio dei lavori per l 'opposizione del­
l ' amminis t raz ione comuna le di Cali tr i . 
Tale verbale è s ta to f i rmato da me , che ero 
incar ica to anche di presenziare alle opera­
zioni espropr ia t i ve, dal tecnico incar ica to 
all'ICLA e dal l ' a l lora s indaco di Cali tr i , 
s ignor Nazareno Gabriel i . 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Vor­
rei in tegrare i da t i forniti da i colleghi 
re la t ivamente a l l ' a t t iv i tà della commis­
sione di col laudo, che h a iniziato i propr i 
lavori nel febbraio 1985, r i t enendo di po­
terli r a p i d a m e n t e u l t ima re perché il pr i­
mi t ivo proget to esecutivo poneva te rmin i 
abbas t anza brevi per la loro conclusione. 
Success ivamente , è in te rvenuta u n a di­
versa scelta p roge t tua le che ha lasciato, 
per così dire , scoper to sia l 'aspet to tecnico, 
sia l 'operato della commiss ione . Quest 'ul­
t ima si è t rovata , dopo c inque anni dall ' i ­
nizio dei lavori , ad effettuare i col laudi in 
corso d 'opera senza aver po tu to eseguire 
a lmeno quelli parz ia l i . 

Con u n t e l eg ramma del d icembre del 
1984 l ' amminis t raz ione concedente r i tenne 
di sospendere l 'esecuzione dei lavori in 
previsione della modifica proget tua le , ad 
eccezione del t r a t t o re la t ivo allo svincolo. 
In definitiva, i lavori concernent i lo svin­
colo sono anda t i avant i e sono s ta t i ul t i­
ma t i in t empi pressoché brevi , anche se ad 
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un cer to pun to è na to un p rob lema relat ivo 
al l ' imbocco dello svincolo sulla s t r ada sta­
tale Ofantina. 

Poi, successivamente, vi è s ta ta ques ta 
impasse, ques ta a t tesa per tale scelta pro­
gettuale, che è var ia ta : anziché effettuare 
una s t rada che girasse in torno alla mon­
tagna di Cali t r i , si è preferita una scelta 
proget tuale che a t t raversava la mon tagna . 
Quindi , ch ia ramente , le previsioni econo­
miche e di tempi sono sa l ta te . 

Na tu ra lmen te , in d ipendenza dei futuri 
e continui accer tament i geologici e geogno­
stici, non si sa n e m m e n o dove si po t rà 
ar r ivare perché, m a n mano , in seguito 
all 'esito di queste campagne geologiche, 
possono verificarsi ul teriori eventi che pos­
sono condizionare nel t empo e in econo­
mico la relat iva realizzazione. 

Quindi, da un ' iniziale previsione di 9 
mil iardi , poi passa ta a 22 mil iardi , a t tua l ­
mente s iamo giunti in torno ai 48 e, pro­
babi lmente , si sal irà u l te r iormente senza 
avere ancora, quan to meno, por ta to a 
te rmine la pa r t e relat iva allo svi luppo. 

La commissione - me lo si consenta -
all ' iniziò affrontò questo compi to con un 
certo en tus iamo, un cer to piacere, p ropr io 
perché si cominciasse a vedere l 'esecuzione 
di de te rmina te opere in u n a cer ta zona 
gravemente danneggia ta dal te r remoto; e 
r i teneva, in tempi abbas t anza ragionevoli , 
di poter concludere il p ropr io compi to . In 
a t tesa di questo c a m b i a m e n t o di scelta 
proget tuale , il t empo si a l lunga senza che 
si possa prevedere u n a conclusione in 
termini ragionevoli . 

A questo si aggiungono poi al t r i pro­
blemi: per quan to r iguarda lo svincolo, vi 
sono aspet t i tecnici da risolvere, concer­
nenti l'ANAS e l ' imbocco; per quan to at­
tiene al la s is temazione del tor rente Iorato , 
si a t tende una cer ta autor izzazione del 
Genio civile, dal la quale sarà possibile far 
decorrere un te rmine per l 'u l t imazione dei 
lavori dello svincolo. Per il resto, invece, i 
termini sono in corso e a t tua lmen te , in 
base a l l 'u l t imo decreto, vanno a lmeno al 
30 giugno 1991. 

PRESIDENTE. Avvocato, men t r e la si­
tuazione è in itinere, come in questo caso, 
loro sono tenut i - oppure h a n n o tale 

possibil i tà, su u n p iano discrezionale - a 
riferire a qua lcuno , a chi li ha nomina t i , la 
s i tuazione, gli ostacoli che si t rovano, 
quest i sbalzi di costi (par to dai 22 mi­
l iardi , perché i 9 sono s tat i fissati in sede 
di quantif icazione di un ' idea : in ques to 
caso a b b i a m o anche visto che un ' idea può 
avere u n a quantif icazione sul p iano della 
borsa , m e n t r e i 22 mi l ia rd i si riferiscono 
ad un proget to) , e per caso lo h a n n o fatto. 

In secondo luogo, h a n n o la possibi l i tà -
noi r ivolgiamo la r ichiesta ad organi tec­
nici, perché nella commiss ione sono pre­
senti dei tecnici - di d is t inguere le situa­
zioni asso lu tamente imprevedibi l i , secondo 
le valutazioni dei tecnici, da quelle che, 
invece, sono previsioni geologiche o meno , 
che r i en t rano nella no rma le previsione 
tecnica? Se queste r ichieste fossero rivolte 
a lei Q, a me , ev iden temente per noi 
sarebbero eccezionali; ad u n cer to mo­
mento , si scopre u n a serie di e lement i : m a 
sono tu t t i e lement i che nessun tecnico 
valido poteva scoprire? Loro h a n n o la 
possibi l i tà di riferire tu t to ciò a qua lcuno, 
in modo che costui possa muovers i , agire, 
oppure quel qua lcuno regis t ra so l tanto ciò 
che i tecnici - nei qual i non a b b i a m o a lcun 
mot ivo di non avere fiducia, m a che sono 
di pa r t e , perché svolgono quel compi to — 
comunicano : ad esempio di aver t rovato 
u n te r reno franoso che non era prevedibi le , 
o u n a cava so t tos tante , e così via? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Per 
definizione, la commiss ione di col laudo ha 
il compi to di verificare se l 'opera in corso 
di esecuzione sia eseguita conformemente 
al la proget taz ione che è s ta ta approva ta , 
nonché l ' a t tuazione delle leggi, delle cir­
colari , dei regolament i dello S ta to . Quindi , 
si t r a t t a di u n compi to di verifica dell 'a­
derenza al la proget taz ione esecutiva ap­
prova ta . Perciò, r i spet to a qualsiasi valu­
tazione che r iguard i la scelta proget tua le , 
quindi quel la effettuata a mon te , chiara­
men te può res ta re u n qualcosa al di fuori; 
può anche essere u n a valutazione singola 
dei component i la commiss ione , m a non 
inerente ai compi t i della commiss ione 
stessa. 
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Comunque , ind ipendentemente da que­
sto, la commiss ione, che ha effettuato circa 
c inquanta visite di col laudo in corso d'o­
pera, ha con t inuamente fatto segnalazioni, 
laddove si verificavano si tuazioni che a suo 
giudizio sembravano pregiudizievoli : ad 
esempio, r icordo il caso relat ivo a u n cer to 
t racciato del v iadot to Nicolais (il d i re t tore 
dei lavori sa a cosa mi riferisco), nel quale 
erano presenti a lcuni luoghi par t icolar­
mente acclivi, per i qual i la commiss ione 
aveva qualche perplessi tà circa la proget­
tazione. Come ho det to , la commiss ione ha 
cercato di segnalare ciò nel relat ivo pro­
cesso verbale che viene con t inuamente in­
viato al concedente ed anche al l 'a l ta vigi­
lanza - che, per conto di questo, sorveglia 
i lavori - indicando si tuazioni par t icolar i 
laddove si r ichiedeva u n a maggiore caute la 
nelle indagini geologiche o idrogeologiche. 

Questo per quan to r iguarda i compi t i 
della commissione, la quale chiude la sua 
at t ivi tà in pa r te con collaudi parzial i , 
laddove richiesti , oppure con il col laudo 
definitivo. In quel la sede, e ad esito, svolge 
una relazione nei confronti del concedente . 

Ripeto, anche al di là dei compi t i della 
commissione si è cercato, t r a le r ighe dei 
verbali , di avanzare preghiera perché si 
facesse presto, perché si concludessero i 
lavori in te rmini e fossero ado t t a t e tu t t e le 
cautele necessarie, sopra t tu t to perché la 
zona è franosa, prevede argille in profon­
di tà e r ichiede, quindi , par t icolar i misure 
tecniche per evi tare possibili moviment i 
franosi futuri. Per tanto , l 'opera in sé, per 
la na tu r a geologica dei luoghi, d iventa 
ovviamente più costosa. 

ACHILLE CUTRERA. I ch ia r iment i forniti 
fino ad ora r igua rdano la s t r ada Calitri-
S.S. Ofantina. Noi vo r r emmo par la re , sugli 
stessi temi t r a t t a t i dal pres idente , anche 
del l 'Ofant ina-Muro Lucano. 

CARLO TONELLO, Presidente della com-
missone di collaudo dei lavori di costruzione 
della strada Calitri-S.S. Ofantina. Non è 
compi to nostro . 

PRESIDENTE. Nel documento che ho 
so t tomano, è scri t to: ICLA ed al t r i , svin­
colo Calitri-Ofantina. È giusto, questo? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Sì . 

PRESIDENTE. Bretel la Ofantina-Neri-
co-Muro Lucano. Questa non è competenza 
loro? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. No. 

PRESIDENTE. S a n n o di chi è? 

ACHILLE CUTRERA. Questo è il p u n t o 
della maggiore incidenza. 

PRESIDENTE. Comunque , non è loro; 
qui c'è u n solo t i tolo: « ICLA ed a l t r i ». 
Sarebbe logico se gli a l t r i fossero ins ieme 
all'ICLA, m a se appa r t engono a tu t t ' a l t ro 
settore. . . 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. È 
un 'associazione t emporanea di imprese , 
quindi compos ta da p iù imprese . 

PRESIDENTE. È loro, dicevo, lo svin­
colo Cali tr i-Ofantina ? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Sì, 
ques to sì. 

PRESIDENTE. Bretel la Rapone-Ofanti-
na-Muro Lucano ? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. No. 

PRESIDENTE. Questa non c 'ent ra per 
nul la . Bretel la svincolo Muro Lucano-Ba-
rag iano scalo ? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. No. 
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PRESIDENTE. Calitri-Ofantina ? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Sì. 

PRESIDENTE. Vi sono due a t t i : uno 
del 16 luglio, l 'al tro del 4 novembre , 
en t r ambi del 1987. È esat to? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. 16 luglio? 28 luglio. 

PRESIDENTE. Qui c'è scr i t to 16 luglio 
1987 e 4 novembre 1987. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. È lo stesso. 

PRESIDENTE. Non vi r iguarda nean­
che la bretel la Ofantina-Nerico-Muro Lu­
cano? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. No. 

PRESIDENTE. Il col legamento fondo-
valle Sele e Calabr i t to con l'asse Basen tana 
non è di loro competenza? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. No. 

PRESIDENTE. Nella sostanza, dall 'e­
lenco a nost ra disposizione, ne r i su l tano 
tre di loro competenza: lo svincolo Calitri-
S.S. Ofantina... 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. No, si t r a t t a dello svincolo più la 
s t rada! 

PRESIDENTE. Mi riferivo agli a t t i . Gli 
altri a t t i son riferiti ai t ra t t i Calitri-Ofan­
t ina - 16 luglio 1987 - e Calitri-Ofantina -
4 novembre 1987 - . 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
p u r cons iderando e s t r emamen te ut i le que­
s t 'audizione, credo che se facciamo riferi­
men to al la p r i m a audiz ione svolta - ri­
cordo che in connessione con quel la si e ra 
p r o g r a m m a t o l ' incontro odierno - , sarebbe 
s ta to p iù ut i le se oggi si fosse fatto riferi­
men to al t r a t t o Ofantina-Muro Lucano, che 
rappresen ta l 'opera p iù impor t an t e t ra 
quelle di cui ci s t i amo occupando . 

FRANCESCO SAPIO. Anch'io res to sor­
preso, perché r i tenevo di po te r es tendere la 
nos t ra riflessione alle a l t re grandi infra­
s t ru t tu re per le qual i c redevamo di dover 
r ichiedere un 'audiz ione diret ta . . . 

PRESIDENTE. La riflessione poss iamo 
estender la , però non poss iamo chiedere ai 
nostr i ospiti di pa r tec ipa re . 

FRANCESCO SAPIO. Certo, poiché però 
g ius tamente essi si sono l imi ta t i a par la re 
della inf ras t ru t tura Cali tr i-S.S. Ofantina e 
dello svincolo. 

PRESIDENTE. Mi scusi onorevole Sa­
pio, volevo farle presente q u a n t o mi ha 
riferito poc 'anzi uno dei nostr i ospit i . Egli 
mi ha comunica to che vi sono delle a l t re 
cose che li r i gua rdano . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Altre cose in che senso? Si 
t r a t t a di diversi a t t i dello stesso lavoro. 

FRANCESCO SAPIO. Io credo che indiret­
t amen te po t r emo ut i l izzare l 'esperienza 
dell ' ingegner D'Amelio il qua le t r a l 'a l tro, 
vive quo t id i anamen te ques ta real tà , es­
sendo ancora s indaco di Lioni. Non è vero? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì, sono tu t to ra s indaco di Lioni. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , conosce per­
fe t tamente la quest ione che è al cent ro 
della nos t ra a t tenzione e che deve servirci 
anche a comprendere e a va lu ta re i motivi 
per cui, poi , quest i processi di r icostru-
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zione sono stat i a lcune volte impedi t i e 
a l t re ra l lenta t i . Mi pa re che la discussione 
sulle grandi infras t rut ture e su quelle di 
col legamento, sia emblemat ica di quest i 
r i ta rdi o di quest i imped iment i . 

Lei, p r ima , ci ha g ius tamente del ineato 
il quadro della vicenda. Da tale q u a d r o 
r isul ta che ques ta ha avuto inizio nel 1982; 
nel 1983 si ha quest 'autor izzazione: il 
minis t ro al lora designato se ne avvalse, 
includendo la s t r ada di col legamento del­
l 'area di Calitri , l 'Ofantina, in questo pro­
g r a m m a . Nel 1983 egli affida al concessio­
nar io il compi to di proget ta re e di realiz­
zare il col legamento e, nel 1984, è appro­
vato questo proget to con le prescrizioni . 

Chi ha proge t ta to questa s t r ada? Se 
possibile, vorrei conoscere il professionista. 
Successivamente, perviene l 'approvazione, 
da par te della commissione tecnico-ammi­
nistrat iva, del proget to esecutivo con le 
prescrizioni; però, dopo un anno , il consi­
glio comunale di Calitri deve rappresen­
tare alla s t ru t tu ra ed al concessionario 
l 'esigenza di var iare il t raccia to , propo­
nendo, add i r i t tu ra , un percorso a l te rna t ivo 
più r ispondente al p iano di asset to terr i­
toriale. Mi pare a lquan to s t rano che debba 
essere un ' ammin i s t r az ione comunale a 
proporre ai tecnici un percorso a l te rna t ivo 
che r i sponda all 'esigenza - avver t i ta da 
tut t i quant i - non solo di tenere conto 
delle valutazioni di i m p a t t o ambien ta le -
pu r t roppo non richieste, m a d 'a l t ra pa r t e 
non vi e rano ord inament i legislativi che lo 
prescrivessero - m a anche del fatto che 
l 'asse modificava l 'assetto della pianifica­
zione terr i tor iale rendendo , qu indi , neces­
sario un percorso a l ternat ivo. Questa cosa 
si t rascina nel t empo perché il concessio­
nar io impiega quasi un anno - mi pare un 
periodo di o t to o nove mesi - per predi­
sporre questo proget to e, nel f ra t tempo, 
var iano i rappor t i , vi è la necessità di 
bloccare la revisione dei prezzi e di far 
decadere dal l 'onere delle penal i il conces­
sionario perché non era responsabi le dei 
r i ta rd i . 

Pra t icamente , essendo par t i t i nel 1982, 
nel 1987 ancora non si par lava della 
s t rada . A questo pun to , mi pa re che si 
possa affermare che tu t t a la quest ione sia 

s ta ta gest i ta male , nel senso che si p resup­
pone che u n a s t ru t tu ra , un asse viar io con 
u n grado di compless i tà notevole, debba 
essere p roge t t a t a t enendo conto delle va­
riabil i e, sopra t tu t to , t r a t t andos i di u n asse 
inf ras tn i t tura le , delle s i tuazioni orografi­
che, geologiche nonché della necessità di 
predisporre « r isposte » ant i s i smiche do­
vendosi real izzare quel la s t r ada in zone ad 
a l to r ischio s ismico. Dall 'anal is i di ques ta 
vicenda, invece, appa re , da u n lato, come 
uno sprovveduto chi deve proge t ta re e, 
da l l ' a l t ro , appa iono add i r i t t u r a a rb i t ra r ie 
le motivazioni con le qual i si decidono i 
moviment i delle mate r ie , l ' imposta delle 
quote di p roge t to e via dicendo. 

S ta di fatto che, p u r avendo compreso 
per fe t tamente il t ipo di meccan i smo per 
cui, all ' inizio, vi è s t a ta u n a valutaz ione 
marg ina le e s o m m a r i a (perché serviva sol­
t an to ai fini del l 'ant ic ipazione al conces­
sionario di quel la quo ta del 25 pe r cento), 
pa r t i r e da ques to da to ed a r r ivare poi, 
add i r i t t u ra , a d u n a cifra di 48 mi l ia rd i -
che r i tengo comprens iva dei 14 mi l iard i 
delle var ian t i - , p iù i 6-7 mi l ia rd i di 
svincolo, e ad u n q u a d r o definitivo di 
54-55 mi l ia rd i , senza che si possa conside­
ra re conclusa la s t r ada e senza sapere 
q u a n d o ve r ranno t e rmina t i i lavori , ci 
s embra ogget t ivamente difficile da com­
prendere . In ques ta sede, i concessionari , le 
imprese , i tecnici h a n n o le loro giustifica­
zioni, ma , i n somma, ci a iu ta a capire . 

Che cosa non h a funzionato? Vi è s ta ta 
u n a responsabi i l tà degli ammin i s t r a to r i , 
dei concedent i , dei concessionari? S ta di 
fatto che noi ci t rov iamo di fronte a ques ta 
s i tuazione: u n a s t r ada che doveva essere 
cost rui ta nel 1982-1983, non solo non è 
s ta ta ancora t e r m i n a t a nel 1990 - se ho 
capi to bene sono s tat i comple ta t i c irca il 
35 per cento dei lavori - , m a non si 
comprende neanche q u a n d o finirà e q u a n t o 
verrà a costare . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Ho compreso p i enamen te la giusta 
riflessione che i commissar i h a n n o su que­
sta vicenda. Vorrei , qu ind i , r i spondere sot­
to l ineando due aspet t i : uno di ca ra t t e re 
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s t re t t amente tecnico, e l 'a l tro non s t re t ta­
mente tecnico. 

FRANCESCO SAPIO. Credo che la Com­
missione grad i rà queste sue valutazioni . 

Vivere in quelle si tuazioni, in mezzo a 
grandi responsabi l i tà , civili ol tre che poli­
tiche... 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Certo, comprendo perfe t tamente il 
senso delle sue valutazioni . 

Probabi lmente , il difetto or iginario 
della proget tazione di ques ta s trada. . . 

GAETANO VAIRO. Di ques t ' incompiuta! 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Sper iamo di no. 

Dicevo che il difetto or iginario della 
proget tazione di ques ta s t rada è, probabi l ­
mente , consisti to nel fatto che si è par t i t i 
però fare la s t rada senza verificare le 
esigenze della collett ività di Calitr i . Si è 
pensato solamente ed esclusivamente, in­
fatti, ad un aspet to di ca ra t te re tecnico. 
Non vi è dubbio che il t raccia to scelto 
come t raccia to or iginario era valido, pre­
sentava un percorso minore e a t t raversava 
terreni s icuramente più stabil i . Perché, 
allora, si è regis t ra ta l 'opposizione da 
par te del comune di Calitri? Premet to che 
sono r imas to anch ' io meravigl ia to per il 
fatto che il comune di Calitri avesse fatto 
sentire la p ropr ia voce solo in sede di 
pubbl icazione dei decreti di espropr io . 
Quando si chiesero le motivazioni di que­
s t ' a t teggiamento i r appresen tan t i del co­
mune risposero che essi non avevano avuto 
la possibil i tà di fornire indicazioni nel 
mer i to della scelta proget tua le riferita al 
t raccia to . 

Perché si opponevano? Per u n mot ivo 
che, dal pun to di vista della interazione -
d ic iamo così - che può avere il comune di 
Calitri con la s t rada , è da considerarsi 
legi t t imo. Infatti , se è vero che quel la 
s t rada , sotto il profilo del r appor to costi-
opera, s icuramente era mol to più funzio­
nale di quel la che s t i amo real izzando, è 

anche vero, però , che essa aggirava la 
m o n t a g n a nei pressi di Calitri dal la pa r t e 
opposta del paese . Per tan to , chi doveva 
recarsi a Calitri si r i t rovava sull 'Ofantina 
sorpassando comple t amen te il paese . In 
sostanza, proseguendo sulla s t r ada ci si 
t rovava subi to sul t r a t to Lacedonia-Bi-
saccia, « scavalcando » Cali tr i . 

Questa s i tuazione è s ta ta al l 'origine di 
energiche protes te perché si sosteneva che, 
nonos tan te si intendesse r ivi tal izzare il 
cent ro storico del paese, se a t t ua lmen te i 
visi tatori che si recano a Calitri - che è 
anche m e t a di pel legrinaggi - devono co­
m u n q u e passare a l l ' in terno del paese, con 
la costruzione della s t r ada il t rans i to sa­
rebbe avvenuto a l l 'es terno del paese stesso. 

La scelta dei proget t is t i - t r a i qual i 
r icordo sol tanto il professor Gr imald i del­
l 'universi tà di R o m a ed il professor Ca­
vallo, che è u n geologo - credo fosse na t a 
da u n a valutazione squ i s i t amente tecnica 
perché, t enendo conto della s i tuazione geo­
logica del l 'area, si r i teneva che quel t rac­
ciato consentisse di procedere con tu t t a la 
sicurezza necessar ia . 

Il t racc ia to che proponeva l ' ammini ­
s trazione di Calitri r imaneva sempre in 
vista del paese, costeggiando la m o n t a g n a 
sul l 'a l t ro versante r i spet to a quel lo previ­
sto e, comunque , collegava il cent ro storico 
del paese con la brete l la che usciva dal la 
pa r t e oppos ta di esso per raccordars i con il 
t r a t to Lacedonia-Bisaccia. Ciò ha compor­
ta to la necessità di prevedere u n t racc ia to 
s t rada le che si svi luppa in iz ia lmente in 
u n a zona cara t te r izza ta da u n fortissimo 
pendìo, per poi proseguire nel l ' a rea dove si 
d i r a m a la bre te l la che raggiunge il cent ro 
storico di Cali tr i , che p resen ta qualche 
difficoltà di ca ra t t e re geologico. 

Mi rendo conto che è giusto chiedersi 
perché quest i p rob lemi non s iano s tat i 
r i levat i . Va det to , però , che vi è s ta ta una 
quest ione di t empi . Per a r r ivare a deter­
mina re le possibili pressioni che interes­
sano, per esempio, il t e r reno della zona di 
imbocco della galleria che a b b i a m o già 
real izzato si è dovuto aspe t t a re u n anno 
per la le t tura di tu t t e le s t rumentaz ion i 
insta l la te per il moni toraggio della zona. 
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Queste indagini - insieme a quelle 
svolte p recedentemente - ci h a n n o fornito 
le informazioni per poter impos tare il 
calcolo della galleria. I dat i di cui si 
disponeva or ig inar iamente - raccolt i nei 
sette, o t to mesi precedent i al la s tesura del 
proget to - e rano s icuramente aderent i al la 
real tà , m a non tenevano conto di certi 
fattori . Per esempio, nella fase di appro­
vazione del proget to con il nuovo t raccia to , 
il concessionario, anche sulla base delle 
dichiarazioni del geologo, il professor Ca­
vallo, sulla s i tuazione del terreno, ha do­
vuto predisporre indagini a profondità 
maggiori , t a n t e vero che, al la fine, è 
emerso che nella zona interessata dal col­
legamento della s t r ada con il comune di 
Calitri si regis t rano moviment i per u n a 
profondità di 20-25 met r i . 

Inoltre, propr io a causa di queste in­
certezze, è emersa la necessità di predi­
sporre una s t rumentaz ione per il moni to­
raggio du ran te l 'esecuzione dei lavori e, a 
mio parere , se non insorgeranno difficoltà 
anche duran te la gestione del l 'opera, visto 
che gli s t rument i sono stat i instal lat i e 
r imangono sul posto, a t t raverso le t ture 
periodiche degli s t rument i si può avere 
cos tantemente sot to controllo la s i tuazione 
della zona. 

Queste difficoltà hanno impedi to di 
avere la conoscenza completa , a priori, di 
quello che era l 'assetto geologico del l 'area. 
In sede di approvazione del proget to , per 
esempio, si era previs ta la zona di imbocco 
della galleria, con una serie di opere . 
Proprio a seguito delle misurazioni effet­
tua te , si è compresa la necessità di realiz­
zare un t r a t to più lungo di palificazioni 
a l l ' in terno della montagna , perché le pres­
sioni del te r reno e rano enormi . Questi sono 
i fattori che h a n n o de te rmina to la situa­
zione r i scont ra ta . 

In sostanza, la lentezza nell 'esecuzione 
dell 'opera - si pa r t e nel 1983 per a r r ivare 
ad oggi - d ipende innanz i tu t to dal fatto 
che il proget to che venne predisposto non 
può propr io essere preso in considerazione, 
perché non è s ta to possibile neanche con­
segnarlo a l l ' impresa . 

Quindi , s iamo par t i t i da un proget to 
che era di 33 mil iardi e su quel la base 

s t i amo procedendo . La proget taz ione ini­
ziale è s ta ta sca r t a t a anche se, a mio 
giudizio, da u n p u n t o di vista squisi ta­
men te tecnico e ra val ida . Sot to il profilo 
sociale, effett ivamente, vi sono valutazioni 
diverse. 

GIANFRANCO ROCELLI. Nella sua intro­
duzione, ingegner D'Amelio, lei ha det to 
che nella relazione diagnost ica e geologica 
e rano s ta te avanza te r iserve. Le chiedo se 
tali r iserve abb iano avu to pun tua l e eco in 
r appor to a q u a n t o ci ha de t to da u l t imo, 
perché, se così fosse, non poss iamo consi­
derare il p rob lema delle difficoltà insorte , 
in q u a n t o le segnalazioni e rano già s ta te 
fatte p receden temente . 

Dunque , il c i t t ad ino - mi riferisco ad 
un in tervento svolto dal pres idente Scàl-
faro nel corso della precedente audiz ione -
po t rebbe r i tenere che alcuni e lement i ven­
gano ignorat i perché da ciò può generars i 
un a m p l i a m e n t o ed u n « r igonfiamento » 
del s is tema economico. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Non credo che ques ta sia la valuta­
zione, per lo meno nel caso specifico al 
nos t ro esame, perché le r iserve avanza te 
non concernevano la fatt ibil i tà del l 'opera, 
m a contenevano r ichieste di approfondi­
m e n t o da r i m a n d a r e al la fase esecutiva, 
approfondiment i che necessi tavano di 
mezzi di indagine diversi . In sede di pro­
get tazione non si aveva, pe r esempio, la 
possibi l i tà di ins ta l lare l ' a t t rezza tura che 
a b b i a m o messo ora in cant ie re per misu­
ra re la pressione ed eventual i s l i t t ament i 
del te r reno. 

Le valutazioni del geologo mi ravano , 
quindi , a prescr ivere u n a par t ico lare at­
tenzione in sede di real izzazione dei lavori 
perché ci si garant isse r i spet to ad u n a 
s i tuazione che s i cu ramente non era t ran­
quil la . S a p p i a m o tu t t i che quel la in cui si 
opera è u n a rea l tà mol to difficile dal pun to 
di vista geologico: le argil le i rpine sono 
famose in tu t to il m o n d o per il loro 
c o m p o r t a m e n t o anoma lo . 

GIANFRANCO ROCELLI. La var ian te fra il 
p roget to or iginar io e quel lo poi ado t t a to 
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aggrava u l te r iormente , però, u n a situa­
zione che era già s ta ta r appresen ta ta come 
difficile. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. I ndubb iamen te a b b i a m o a t t raversa to 
una zona meno ot t imale r ispet to a quel la 
scelta or ig inar iamente . 

GAETANO VAIRO. PUÒ darsi che la do­
m a n d a che por rò sia s ta ta già supera ta da 
risposte che non ho avuto modo di ascol­
tare essendo giunto in r i t a rdo . Quindi , mi 
scuso se ciò dovesse verificarsi. 

Mi pare di aver capi to , dalle u l t ime 
considerazioni del suo collega, che u n a 
p r ima proget tazione di 1 3 mil iardi di lire... 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Non vi è ma i s ta to un proget to di 
quel l ' importo; la p r i m a proget tazione am­
montava a 2 2 mil iardi di l ire. 

GAETANO VAIRO. D'accordo, questo 
p r imo proget to , come lei ha affermato, era 
valido dal pun to di vista tecnico, m a non 
da quello sociale, in q u a n t o isolava Calitri; 
quel proget to, quindi , è s ta to sost i tui to da 
una nuova proget tazione che soddisfaceva 
l 'aspetto sociale, m a non quello tecnico. 

Nella sua esposizione, l ' ingegner D'A­
melio ha fatto r iferimento alla collett ività 
come soggetto pensante e decisionista di 
tale t rasformazione; il suo pun to di vista 
mi soddisfa assai poco e vorrei capire a chi 
deve a t t r ibui rs i la responsabi l i tà di qués ta 
scelta infelice ed incompiu ta che ha deter­
mina to un enorme sperpero di r isorse. Di 
chi è la responsabi l i tà? Non cer to della 
collettività! 

PRESIDENTE. Probabi lmente , la re­
sponsabi l i tà è da a t t r ibui rs i alle persone 
« elette » che hanno ascol ta to le r ichieste 
avanzate dagli ab i tan t i della zona. 

Vorrei ora dare la parola , in via del 
tu t to eccezionale e senza che questo possa 
costi tuire precedente , al l ' ingegner Amedeo 
Alberti, che assiste ai lavori della Commis­
sione in qua l i tà di col laboratore , al fine di 

poter r ivolgere u n a d o m a n d a di n a t u r a 
squ is i t amente tecnica, m a che po t r à risul­
ta re ut i le in ordine al la s tesura della 
relazione conclusiva del l ' inchiesta . L'inge­
gner Alberti interviene quindi , con la mia 
autor izzazione, in nome e pe r conto della 
Commissione. 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. Vorrei a lcuni ch ia r iment i in 
mer i to al s i s tema seguito per l 'aggiorna­
men to dei prezzi; se r icordo bene , il com­
pu to medio dei proget t i è s ta to effettuato 
in base al prezzar io del 1 9 8 0 sia per la 
Campania , sia per la Basi l icata e nel 
se t t embre del 1 9 8 2 si è p roceduto ad u n 
agg iornamento dei prezzi; vorrei cono­
scere, r ipeto, il s i s tema ado t t a to in tale 
operazione. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Sono s tat i indicizzati al la data. . . 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. Devo, inoltre , aggiungere che 
l ' aggiornamento doveva essere eseguito in 
base al l 'ar t icolo 1 8 — se non r icordo male 
- della legge n. 7 4 1 del 1 9 8 1 , la quale 
prevede espl ic i tamente che i prezzi devono 
essere molt ipl icat i per u n fattore dal quale 
d ipende la var iazione med ia percentuale ; 
mi r isul ta , invece, che essi s iano stat i 
aggiornat i con u n a var iazione secca e non 
media . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. P robab i lmente tale quest ione è pre­
vista nella convenzione. . . 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. Sì, la convenzione prevede 
che i prezzi s iano aggiornat i in base al­
l 'art icolo 1 2 della legge n. 1 del 1 9 7 8 , 
r i ch iama to dal l 'ar t icolo 1 8 della legge 
n. 7 4 1 del 1 9 8 1 . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. La convenzione prevede l 'aggiorna-
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mento dei prezzi al 30 se t tembre 1982 con 
un indice di circa il 20 per cento. 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. Chi ha indicato la percen­
tuale del 20 per cento? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Devo p remet te re che i qua­
dri riepilogativi sono contenut i negli a t t i 
della convenzione e sono di competenza 
della s t ru t tu ra ; il proget to veniva presen­
ta to dal proget t i s ta e su di esso la s t rut­
tu ra espr imeva il p ropr io pare re . 

Durante lo svolgimento dei lavori ab­
b i amo aggiornato i prezzi, sempre riferiti 
al gennaio 1980, so t toponendo pun tua l ­
mente le valutazioni a l l 'esame della s t rut­
tura . 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissiore. Quindi , è la s t ru t tu ra che ha 
aggiornato i prezzi secondo quei coeffi­
cienti? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. La nost ra competenza ri­
guardava sol tanto la loro appl icazione. 

Vorrei, signor presidente , fare u n a 
breve integrazione in mer i to alla sua do­
m a n d a sulle previsione geologiche; mi 
rendo conto che chi non ha u n a prepara­
zione tecnica incontr i difficoltà a compren­
dere come un ' indagine possa dura re così a 
lungo e sconvolgere le previsioni di u n 
proget to . 

Il p rob lema non r iguarda la s t r ada 
Calitri-Ofantina, m a la metodologia pro­
get tuale ado t t a t a nel nost ro paese, nel 
senso che bisognerebbe evi tare di finan­
ziare le perizie-studio di un proget to p r i m a 
di averlo approva to . 

Se l ' amminis t raz ione comunale di Ca­
li tr i , o la s t ru t tu ra , oppure il concessiona­
rio, o ch iunque a l t ro , esercita pressioni per 
redigere ed approvare un proget to in sette­
ot to mesi, è inevitabile che in zone peri­
colose, come quelle del l ' I rpinia, il t e r reno 
possa presentare sorprese geologiche. Il 
p rob lema non è quello di accer tare se il 

t e r reno sia o m e n o franoso, perché questo , 
nel nos t ro caso, e ra già noto a tu t t i , bensì 
quello di verificare qua le sia la profondità 
della frana e qua le t ipo di mov imen to 
subisca; sopra t tu t to , se si t r a t t a di terreni 
argillosi b isogna p res ta re a t tenzione al 
ced imento della frana in u n de te rmina to 
lasso di t empo . 

Vorrei fosse noto che UCLA h a ado t t a to 
per gli in tervent i sulla galleria, che è la 
zona più difficile da t r a t t a r e , u n a metodo­
logia ve ramente par t ico la re e ad a l to li­
vello professionale; ciò nonos tan te , ancora 
oggi, come ha r i corda to l ' ingegner D'Ame­
lio, d o b b i a m o effettuare misuraz ioni ad 
intervall i di t e m p o regolari , che cont inue­
r a n n o anche dopo l 'u l t imazione dei lavori , 
poiché il fenomeno del ced imento del ter­
reno si p ro t rae nel t empo . 

A mio avviso se nel 1984 fosse s t a t a 
f inanziata u n a per iz ia-s tudio e fosse s ta to 
fissato u n t e rmine di t re ann i , oggi non ci 
t r ove remmo qui a pa r l a re della lievita­
zione dei prezzi del p roge t to e non 
a v r e m m o avu to le sorprese geologiche che 
a b b i a m o r i scont ra to nel corso dei lavori . 

Non vorrei s embra re , in quest 'occa­
sione, « il gal le t to su l l ' immondiz ia », per­
ché, come r isu l ta dagli a t t i , nel giugno del 
1985 ho inviato u n a le t te ra al la s t ru t t u r a 
ed agli adde t t i ai lavori sulle var iant i in 
corso. In essa r i levavo che « . . . è superfluo 
r icordare a qual i maggior i oneri si and rà 
incontro se al t e rmine dei lavori già con­
segnati » - mi riferivo ai lavori dello 
svincolo, i qual i non avevano nul la a che 
fare con quelli r i gua rdan t i la frana; essi 
sono t e rmina t i , eccet to qua lche quest ione 
di n a t u r a ammin i s t r a t i va in via di risolu­
zione - « non ci sarà s ta ta u n a definizione 
comple ta di t u t to il t racc ia to del pro­
get to ». 

Questa, m ia le t tera , che r isale - r ipe to -
al 1985, fa r i fer imento sia alle incon­
gruenze che po tevano insorgere per le 
quote già definite, r e l a t ivamente ai lavori 
consegnat i ed a quell i in via di definizione, 
sia alle sorprese geologiche che poi si sono 
verificate. 

Sono convinto che, t r a t t andos i di u n 
p rob lema di metodologia proget tua le , sia 
difficile indiv iduare u n a precisa responsa-
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bili tà in un organo, in u n a s t ru t tu ra o in 
un professionista. È un mio pare re che, 
come tale, può essere confutato; p u r tut­
tavia ho r i t enu to di doverlo espr imere 
davant i a ques ta Commissione. 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei che fossero 
chiari t i qual i e rano i compit i della s t rut­
tura , cui p iù volte si è fatto r i fer imento e 
da chi era composta . Inoltre vorrei cono­
scere qual i siano, a n o r m a dell 'ar t icolo 6 
del l 'a t to aggiuntivo della convenzione del 
27 se t tembre 1982, le figure professionali 
che hanno provveduto al la direzione dei 
lavori, alla vigilanza tecnica e all 'assolvi­
mento delle funzioni di col laudo. 

Vorrei capire qual i s iano i compi t i 
specifici di ognuna di queste figure, perché 
non riesco a cogliere la differenza non solo 
giuridica, m a anche tecnica, t ra il respon­
sabile della direzione dei lavori e gli a l t r i 
soggetti. Tra l 'al tro, a n o r m a della conven­
zione, derogando a qua lunque a l t ra confi­
gurazione e prestazione professionale in 
mater ia , il t r a t t a m e n t o è fissato nella mi­
sura del 3,20 per cento. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan-
tina. Fu s tabi l i ta ques ta percentuale , m a 
successivamente è s ta ta var ia ta . 

AMEDEO D'ADDARIO. Se non sbaglio, 
per l ' ingegnere capo e per la commissione 
di col laudo il compenso è l 'I per cento 
del l ' importo complessivo dei lavori . Queste 
a t t r ibuzioni per competenze professionali 
non corr ispondono alle tariffe appl ica te in 
al t re par t i del paese. 

Desidererei capire , in p r imo luogo, que­
sta differenza di compit i e di funzioni fra 
il d i re t tore dei lavori e l ' ingegnere capo; 
poi vorrei procedere, dopo ques ta r isposta , 
ad al t re domande , con l 'esplicazione di 
come sia formata ques ta s t ru t tu ra cui loro 
si riferiscono, da chi sia composta , che 
funzioni abbia in te rmini di controllo, di 
vigilanza, di sorveglianza, di responsabi­
lità. Non riesco a comprendere quale sia, 
se l'Uffico speciale per l 'a t tuazione, u n a 
s t ru t tu ra tecnica ad hoc... 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-

S.S. Ofantina. Per il lavoro vi è bisogno di 
una serie di figure professionali , che sono: 
il d i re t tore dei lavori , l ' ingegnere capo, il 
col laudatore o la commiss ione di col laudo. 
È da t a facoltà al commi t t en t e di scegliere 
un solo componen te per la commiss ione di 
col laudo o p iù componen t i . Le funzioni 
specifiche, a lmeno quelle del d i re t tore dei 
lavori e del l ' ingegnere capo, m a r i tengo 
anche quelle della commiss ione di col­
laudo, sono definite dal rego lamento 350; 
il d i re t tore dei lavori ha la specifica re­
sponsabi l i tà del l 'osservanza, in sede di ese­
cuzione, delle previsioni proget tua l i , m a 
non ha a lcuna competenza specifica in 
ma te r i a di proget taz ione (che, t r a l 'a l t ro, 
non ha effettuato lui, né io), che è s ta ta 
d e m a n d a t a al concessionario ed è com­
presa in que l l ' impor to forfettario - se non 
erro, par i al 10-12 per cento degli oneri di 
concessione —. All ' ingegnere capo spe t ta la 
competenza di u n a supervisione in ma te r i a 
di contabi l i tà e del l 'emissione, allo s ta to di 
avanzamen to che viene r eda t to dal diret­
tore dei lavori , del certificato di paga­
men to con cui si l iquida la r a t a di credi to 
spe t tan te al concessionario. 

Alla commiss ione di col laudo spet ta il 
compi to di u n a supervisione sul l 'anda­
men to generale dei lavori e sul l 'opera to del 
d i re t tore dei lavori e della commiss ione di 
col laudo stessa. Ma non è finita qui . Noi 
a b b i a m o avu to ancora u n a supervisione da 
pa r t e della s t r u t t u r a della vigilanza, che 
ha sede in Monteforte.. . 

AMEDEO D'ADDARIO. Che cos'è ques ta 
s t ru t tu ra? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitrù 
S.S. Ofantina. È la s t r u t t u r a del min is t ro , 
in effetti. Si t r a t t a di tecnici che sono s tat i 
mandat i . . . 

ACHILLE CUTRERA. Ci dica chi sono. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. I nomi? Vuole sapere i 
nomi? 
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PRESIDENTE. Sì, se lei... 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Il responsabi le dell'Ufficio 
speciale di Monteforte è l ' ingegner Agati; a 
Roma, per q u a n t o r iguarda il suppor to 
centrale , p r i m a c 'era l ' ingegner Macchioni , 
poi l ' ingegner Giorni e, u l t imamen te , mi 
sembra che vi sia l ' ingegner Torsilli . Co­
munque , l ' ingegner Macchioni , se non erro , 
è ancora qui , presso la s t ru t tu ra centra le 
del minis t ro , a Roma. Io non conosco tu t t i 
i nominat ivi ; posso indicare qua lcuno con 
cui ho avuto conta t t i per problemi di 
lavoro, m a non posso conoscere tu t t a la 
s t ru t tu ra del minis t ro . Tut t i i nostr i a t t i 
avevano qui , a Roma. . . 

AMEDEO D'ADDARIO. L ' I ta l tecna non 
c 'entra in ques ta s t ru t tu ra? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Questa è l ' I tal tecna; il sup­
por to centrale è l ' I tal tecna. 

AMEDEO D'ADDARIO. Questo è un 
nuovo cocktail di sorveglianza! 

PRESIDENTE. Ciò che è interessante , 
però, a lmeno per me , è che l ' ingegnere ha 
c i ta to un ufficio d ipendente dis taccato: io 
non r icordo di aver sent i to questo a l t re 
volte. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Si denomina I ta l tecna-Sud 
SPEA ed ha sede a Monteforte I rpino, un 
paese a pochi chi lometr i da Avellino. A 
capo di quest'ufficio è l ' ingegner Agati, e 
poi vi è t u t t a u n a s t ru t tu ra di tecnici; il 
tecnico preposto , a t tua lmen te , a quest i 
lavori è il geometra Iet t i . 

PRESIDENTE. Comunque , ques ta sa­
rebbe una propaggine del l ' I ta l tecna Sud di 
Roma, la pa r t e opera t iva sul posto, in u n 
certo senso. 

FRANCESCO SAPIO. L' ingegner Mac­
chioni...? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. L ' ingegner Macchioni è a 
Roma , io ho avu to qua lche con ta t to con lui 
a Roma . 

Ho d iment i ca to di di re p r i m a , ciò po­
t rebbe essere a b b a s t a n z a indicat ivo per 
t u t t a la Commiss ione, che è s ta to fatto un 
conto del l ' incidenza di costo di ques ta 
s t r ada a me t ro l ineare . In effetti, come ha 
de t to in precedenza l ' ingegner D'Amelio, 
tale real izzazione ha r ichiesto mol te opere 
d 'a r te che incidono no tevomente sul costo 
di t u t to il t racc ia to . Ciò nonos tan te , noi 
a b b i a m o un ' inc idenza di circa 6 mil ioni a 
me t ro l ineare, cifra che r a p p o r t a t a ai costi 
di a l t re s t ru t tu re del genere, eseguite in 
a l t re par t i d ' I tal ia , non è bassiss ima, né 
bassa , non voglio dire questo , m a in ogni 
caso è t r a le p iù basse . D 'a l t ra pa r t e , forse 
ha spaven ta to la l ievitazione successiva 
del l ' impor to ; m a se si fosse pa r t i t i già con 
tale cifra, con u n a perizia ed u n o s tudio a 
monte , il p rob lema , a mio avviso, non 
sarebbe sor to . 

AMEDEO D'ADDARIO. L' incidenza dei 
compensi professionali che, come lei di­
ceva in precedenza , non è del 3 , 2 0 per 
cento per la direzione dei lavori né dell'I 
per cento per l ' ingegnere capo, res ta del l ' I 
per cento per la commiss ione di col laudo, 
se non er ro . Vorrei capi re , in te rmini di 
valore assoluto: pe r ques t 'opera , ad oggi, a 
q u a n t o essa a m m o n t a pe r c iascuna di 
queste t re funzioni? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Le posso r i spondere per 
quel la che è la m ia competenza , che non so 
n e m m e n o definire e sa t t amen te perché va­
ria , non viene calcolata su l l ' impor to glo­
bale , bensì su l l ' impor to al ne t to degli oneri 
di concessione della revisione forfettaria. 
Poiché non a b b i a m o , in ques to m o m e n t o , 
un impor to definito, non le so r i spondere . 
Però, l 'u l t ima percentua le che è s ta ta ap­
pl icata , due anni fa - perché da due anni 
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io non ricevo compensi - era dello 0,974 
per cento. Mi riferisco a l l ' impor to vecchio, 
ora non r icordo se sui 22 o sui 33 mil iardi ; 
quindi , ora sarà ce r tamente inferiore, per­
ché l ' importo è l ievitato. In ogni caso, si 
t r a t t a di percentual i al di sotto dei min imi 
tariffari professionali. 

AMEDEO D'ADDARIO. Lei pa r la ancora 
in te rmini percentual i ; a me interessa 
conoscere il meccanismo ed anche il valore 
delle prestazioni professionali per u n a 
s t rada che costa, oggi, come impor to non 
definitivo, evidentemente , 54 mil iardi e 
700 milioni di l ire. Le spese cosiddet te 
relative ai compensi , alle prestazioni pro­
fessionali, oggi a quan to a m m o n t a n o , per 
la s t ru t tu ra di vigilanza, per la direzione 
dei lavori...? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Le posso dire quan to ho 
percepi to io fino ad ora, però non so 
quan to sia in te rmini percentual i ; fino ad 
ora ho r icevuto dal la s t ru t tu ra u n a s o m m a 
intorno ai 70-80 milioni lordi, fa t turat i . 
Non so q u a n t o abb iano ricevuti gli a l t r i . 

AMEDEO D'ADDARIO. Quanto lei ha per­
cepito non è né l 'I per cento, né lo 0,974 
per cento che lei ha indicato . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Lei non può appl icare que­
s t 'u l t ima percentuale su tale impor to . Esi­
ste tu t to un meccanismo di ant ic ipazione 
del 25 per cento sul l ' impor to del congua­
glio... 

AMEDEO D'ADDARIO. Non è scri t to af­
fatto, in ques ta convenzione, come si ap­
plichi; non s iamo in grado di capire qual 
è s ta to il meccanismo. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Perciò non posso indicare la 
cifra esat ta . Quando c'è l 'approvazione di 
un proget to , la s t ru t tu ra dà la possibi l i tà al 
professionista di chiedere il 25 per cento di 

ant ic ipazione sulla s o m m a totale dovuta­
gli. Quest 'ant ic ipazione viene poi congua­
gliata a s ta to di avanzamen to ; se il pro­
fessionista r ichiede ul ter ior i compensi , 
viene de t r a t to il 25 pe r cento della retr i­
buzione spe t tan te relat iva a l l ' impor to dei 
lavori dello s ta to di avanzamen to , fino a 
che al la fine non si azzeri t u t t a la compe­
tenza. Come r ipeto , io non ho ma i effet­
tua to il calcolo della percentua le sull ' im­
por to ; posso dire q u a n t o ho percepi to , però 
non so di quale percentua le si t r a t t i . 

Non è che non voglia dir lo, m a è 
difficile. 

AMEDEO D'ADDARIO. Allora, l ' incidenza 
non supera i 400-500 mil ioni . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. No, a sso lu tamente , certa­
mente no; la mia competenza? 

AMEDEO D'ADDARIO. Complessiva­
mente , perché se il meccan i smo è quello, 
non supera i 500 mil ioni su 54 mi l iardi 
(Commenti del deputato Sapio). 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Non lo so. Ma le mie com­
petenze o quelle di tut te . . . 

FRANCESCO SAPIO. Le sue. 

AMEDEO D'ADDARIO. Complessiva­
men te . Questo r ag ionamen to po r t a a tale 
conclusione o no? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. No. 

PRESIDENTE. Se consente , onorevole 
D'Addario, l 'avvocato Tonello ha chiesto la 
parola : può dars i che in tervenga su questo 
t ema . 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Sì, 
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m a par lo sol tanto per la commiss ione di 
col laudo. Se può essere i l luminante . . . 

PRESIDENTE. Sì, può essere i l lumi­
nan te anche questo . 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. In 
base alla convenzione, alla commissione di 
col laudo spet tava l 'I per cento che, in cifre 
sulla convenzione or iginaria , a m m o n t a v a a 
circa 8 0 mil ioni , da dividere fra i c inque 
membr i della commissione medes ima . In 
breve, come ant ic ipazione del 5 per cento 
- par lo a t i tolo personale - il pres idente 
aveva una percentuale del 2 0 per cento. Ho 
avuto un 'ant ic ipazione di circa 3 milioni e 
6 0 0 mila lire al ne t to . Nel 1 9 8 6 è interve­
nu ta una circolare del minis t ro Zamber-
letti , che ha por t a to ad una r iduzione dei 
compensi delle commissioni . 

Questo, forse, r appresen ta l 'unico da to 
positivo che si può regis t rare in d iminu­
zione, d ic iamo, in tu t to l'impasse del ter­
remoto . 

La r iduzione si è a t t ua t a sui compensi 
delle commissioni di col laudo. 

FRANCESCO SAPIO. Si è r i spa rmia to su 
questo? 

CARLO TONELLO, Presidente della com­
missione di collaudo dei lavori di costru­
zione della strada Calitri-S.S. Ofantina. Su 
questo si è r i spa rmia to . Infatti , il sotto­
scri t to da quella da t a ha cercato di inviare 
le parcelle, sulla base della convenzione 
originaria, al la s t ru t tu ra del minis t ro , la 
quale di volta in volta, r i spondeva « che 
sulla base di quel la circolare e rano s ta te 
r idot te » per cui, la percentuale or iginar ia 
dell ' I per cento era scesa, per q u a n t o 
r iguarda il sot toscri t to, allo 0 , 0 7 4 . Attual­
mente , si è in a t tesa della erogazione di 
ques ta percentuale dopo cinque anni di 
r iunioni . 

Probabi lmente , queste somme sono ac­
cantona te perché vengono t r a t t enu te , però 
non sono s ta te erogate né nella misu ra 
originaria , né nella misura dovuta . Oltre­
tu t to , non si conoscono in concreto i cri­

teri , perché si fa r i fer imento alle tariffe 
della Cassa pe r il Mezzogiorno in ordine 
alle qual i - lo dico con es t rema s incer i tà - , 
nonos tan te le r ichieste p iù volte re i te ra te 
dal sot toscr i t to e nonos tan te gli esposti dei 
component i la Commiss ione, non si è 
avu ta p iù u n a r isposta . S to facendo u n a 
b a t t u t a t r a t t andos i , o l t re tu t to , di u n fatto 
personale , m a si è avu to il vantaggio di 
u n a r iduzione dei compens i della commis­
sione di col laudo (la percen tua le spe t tan te 
s ingolarmente è passa ta , infatti , da l l ' I pe r 
cento allo 0 , 0 7 4 ) . Success ivamente , aumen­
t ando progress ivamente l 'ent i tà dei lavori , 
ques ta percentua le si è r ido t ta . Però, in 
ogni caso, ques ta r i m a n e u n a percentua le 
mister iosa, per la quale , t r a l 'a l t ro, a 
seguito di u n a serie di scambi di corri­
spondenza, ho p resen ta to da t e m p o le mie 
dimissioni , p r egando di essere esonera to 
da questo compi to . 

AMEDEO D'ADDARIO. A q u a n t o am­
m o n t a la percentua le pe r la direzione 
lavori? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Nella convenzione la percen tua le era 
del 3 , 2 per cento; dopo di che, in tervenne 
un 'o rd inanza del min i s t ro nella quale si 
diceva che b isognava equ ipa ra re le presta­
zioni professionali pe r quest i lavori a 
quelle che e rano le disposizioni per la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Si t r a t t a , ovviamente , di percentual i 
variabi l i in funzione della en t i t à della 
pres tazione, vale a dire m a n m a n o che sale 
l ' impor to , in percentua le , ovviamente , di­
minuisce l 'erogazione. 

La percentua le pe r la direzione lavori 
pensando a l l ' impor to or iginar io di 3 3 mi­
l iardi si aggira a t to rno al 2 pe r cento . 

AMEDEO D'ADDARIO. Con quel l ' im­
por to? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì con que l l ' impor to di 3 3 mi l ia rd i è 
par i al 2 per cento . 
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Se l ' importo sale, ovviamente scende la 
percentuale . 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei uscire fuori 
da questo schema che, per la veri tà , mi 
interessa mol to , perché sol tanto per questi 
assi s t radal i che r iguardano la Cali tr i-S.S. 
Ofantina e l 'Ofantina-Muro Lucano si re­
gis trano due fenomeni abbas tanza singo­
lari . Il p r imo consiste nel fatto che la 
direzione lavori sull 'Ofantina-Calitri a t t ra ­
verso le loro persone, i controlli e la 
relat iva vigilanza tecnica, segue un anda­
mento in a u m e n t o par i a sei volte l 'im­
por to di convenzione maggiora to . Si passa, 
infatti, dai famosi 9 mil iardi ai 54 mil iardi 
e 706 milioni . 

ACHILLE CUTRERA. S U un terzo dei 
lavori. 

AMEDEO D'ADDARIO. Sì, su un terzo dei 
lavori. Per quan to r iguarda l 'asse Ofantina-
Muro Lucano, si è passat i da un impor to 
originario di convenzione di 26 mil iardi , 
ba t t endo ogni record di l ievitazione dei 
prezzi, ad una cifra di 327.652.060.692 
milioni con un incremento di 12 volte. 

È evidente che la responsabi l i tà della 
progettazione lavori, della direzione lavori, 
della vigilanza e dei collaudi è evidentis­
sima, anche a t t raverso quest i meccanismi 
di l ievitazione. R imane però aper to l'ar­
cano e il mis tero di chi abb ia deciso i 
t racciat i , la funzione di questi collega­
ment i e via dicendo; tu t to ciò r imane un 
mistero sia per la Commissione sia per il 
Par lamento , sia per il paese. Ques t ' en igma 
può t rovare qualche spiegazione nei mec­
canismi se scendiamo ad un livello diverso. 

Lei, ingegner D'Amelio, è anche s indaco 
di Lioni? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì. 

AMEDEO D'ADDARIO. Da q u a n d o è sin­
daco di quel paese? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Dal 1988. 

AMEDEO D'ADDARIO. P r ima di quel la 
da t a non r icopriva incarichi o funzioni 
ammin i s t ra t iv i e polit ici? Quali a l t r i inca­
richi di t ipo tecnico o professionale od 
a l t ro ha avuto con la legge n. 219 del 
1981? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. È il solo. 

AMEDEO D'ADDARIO. Le persone che 
sono indicate in ques to documento , per 
quan to r igua rda i lavori di ques ta s t rada , 
che h a n n o svolto funzioni tecniche - dal­
l ' ingegnere capo ai m e m b r i delle commis­
sioni di col laudo, sopra t tu t to quelle di 
Avellino - , vale a dire gli ingegneri Ema­
nuele Papa, Gerardo Pesa e Vit torio Vi­
sone, h a n n o avuto al t r i incarichi? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Non sono in g rado di r isponderle 
perché non lo so. 

AMEDEO D'ADDARIO. Non è in g rado di 
r i spondermi neanche per q u a n t o r igua rda 
il suo comune? Nel comune di Lioni queste 
persone non h a n n o svolto a lcuna a t t iv i tà 
professionale né per i pr iva t i , né per il 
pubbl ico? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. No, sono di a l t ra zona. 

AMEDEO D'ADDARIO. Quindi , ques to è 
s ta to l 'unico incar ico professionale che lei 
ha svolto ai sensi della legge n. 219? 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Non ci è chiaro 
come si possa collegare l ' incarico da to ai 
signori qui present i r i spet to al la del ibera 
iniziale del 21 luglio 1983, s t ipu la ta t ra il 
min is t ro al lora in car ica e l 'associazione 
t emporanea di imprese ICLA ed a l t re . 
Nella p remessa I) di ques to a t to si afferma 
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che il min i s t ro h a provveduto, t ra le a l t re , 
al f inanziamento delle bretel le Ofantina-
Nerico-Muro Lucano; poi, si stabilisce nel­
l 'oggetto che il concedente affida al costi­
tui to concessionario la proget tazione e la 
gestione della realizzazione della brete l la 
Ofantina-Nerico-Muro Lucano. Quindi , non 
si fa r i fer imento a Cali tr i , m a si pa r la di 
quella s t rada per la quale noi a b b i a m o 
deciso lo svolgimento del l 'audizione 
odierna. 

Si dice che era s ta ta fatta u n a s t ima 
provvisoria di 26 mil iardi ai soli fini della 
ant icipazione; s app iamo che, poi, ques ta 
s t ima ha por ta to alle due evoluzioni del 
proget to esecutivo, alla soglia dei 108 
mil iardi per a r r ivare , successivamente, al la 
s t ima a t tua le di 327 mil iardi . 

Questa era l 'opera che formava oggetto 
di u n nostro in teressamento specifico. 

In questo a t to di concessione leggiamo 
che i compensi professionali sono definiti 
nelle misure che p r i m a e rano s ta te ricor­
date e che, per l 'assolvimento delle fun­
zioni, vennero individuat i l ' ingegner D'A­
melio di Lioni, l ' ingegnere capo Di Gen­
naro di Avellino e a comporre la commis­
sione di col laudo u n a serie di persone t ra 
cui l 'avvocato pres idente . 

Come mai loro sono indicat i in ques ta 
delibera come dire t tore da lavori , inge­
gnere capo e col laudator i per la realizza­
zione della bretel la Ofantina-Nerico-Muro 
Lucano per u n totale di 327 mi l iard i 
ment re , invece, sono qui per r i spondere su 
di un 'opera comple tamente diversa? Insi­
sto sulla mia r ichiesta per capire cosa sia 
successo in mer i to a ques t ' a t to . Si t r a t t a 
anche di u n a quest ione di r i spet to nei 
confronti della Commissione e degli uffici 
che hanno indir izzato a voi la convoca­
zione. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Ciò che le posso dire è che di q u a n t o 
si diceva ci è s ta ta da ta comunicazione, 
m a immed ia t amen te dopo ci è pervenuta 
una nota di rettifica nella quale si affer­
mava che la s t ru t tu ra aveva commesso u n 
errore nella predisposizione del decreto, 
per cui noi non e ravamo incaricat i dell 'o­
pera . 

ACHILLE CUTRERA. Ma al lora l 'a t to che 
noi abb iamo. . . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Dovrebbe essere s ta to rett if icato. 

ACHILLE CUTRERA. Agli uffici della 
Commissione non r i su l ta l 'a t to di rettifica. 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Dovrebbe esserci. 

ACHILLE CUTRERA. Potrebbe essermi 
sfuggito. L 'a t to del 21 luglio 1983 è quel lo 
iniziale, che r i ch i ama la convenzione ori­
ginaria , avente ad oggetto la real izzazione 
del l 'area indus t r ia le di Nerico. Ciò fa pen­
sare che loro fossero s tat i incar icat i anche 
della precedente convenzione. 

Vor remmo capi re il passaggio che si è 
verificato nello staff dei professionisti per­
ché, pe r q u a n t o ci r iguarda , loro rappre ­
sentano l ' ingegnere capo che, in base a 
q u a n t o emerso in seguito alle d o m a n d e dei 
commissar i , ha funzioni e responsabi l i tà 
ben precise, come pu re il d i re t tore dei 
lavori . La figura del co l laudatore ci e ra p iù 
ch iara . 

ANGELO D'AMELIO, Direttore dei lavori 
di costruzione della strada Calitri-S.S. Ofan­
tina. Sarei s ta to ben felice, sulla base delle 
percentual i che sono s ta te indicate , di 
a ssumere l ' incarico di ingegnere capo. . . 

ACHILLE CUTRERA. Lo credo bene , visto 
che ciò avrebbe significato seguire lavori 
per u n a m m o n t a r e di 380 mi l ia rd i ! In ogni 
caso, lei è r imas to su u n a prospet t iva di 
150 mi l iard i che non è male , se mi con­
sente la b a t t u t a . Lei h a guadagna to poco 
finora, m a h a un forte credi to verso lo 
S ta to . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. R icevemmo - a lmeno io l 'ho 
r icevuta, m a credo anche il collega D'A­
melio - u n a comunicaz ione dal la s t r u t t u r a 
del min is t ro , nel la qua le si diceva che 
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eravamo stat i r i spe t t ivamente nomina t i in­
gegnere capo e di re t tore dei lavori per la 
realizzazione del t r a t to Calitri-Nerico. Suc­
cessivamente, è a r r iva ta la rettifica. La 
convenzione di nomina è in da ta 20 luglio 
1983 (repertorio 26) ed in essa si indica­
vano i nominat iv i dei professionisti inca­
r icat i . 

ACHILLE CUTRERA. L a t t o r iguarda 
un 'a l t ra concessione. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Relat iva alla realizzazione 
del t r a t to Calitr i-S.S. Ofantina: per capirci , 
si t r a t t a della concessione di minore im­
por to . Non ho mai lavorato come inge­
gnere nei lavori del l 'a l t ro t r a t to di s t rada . 

FRANCESCO SAPIO. L 'at to qual è? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. L 'a t to aggiunt ivo alla con­
venzione del 27 se t tembre 1982 è in da ta 
20 luglio 1983, reper tor io 26. A pagina 3, al 
pun to i), si pa r la espl ic i tamente della 
s t rada Cal i t r i -S .S . Ofantina. 

ACHILLE CUTRERA. Questo a t to pro­
viene dal l ' I ta l tecna? 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Certo. 

ACHILLE CUTRERA. Se a b b i a m o ben 
compreso, quésto a t to conferisce l ' incarico 
a loro cioè allo stesso team di sorveglianza 
e di direzione dei lavori che avevamo visto 
nella concessione che ho r i ch iamato alla 
sua a t tenzione. 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. È così per quan to r iguarda 
la direzione dei lavori e l ' ingegnere capo. 
Non so se la commissione di col laudo fosse 
la stessa. 

FRANCESCO SAPIO, La commiss ione di 
col laudo doveva essere compos ta dall 'av­
vocato dello S ta to Carlo Tonello.. . 

EDOARDO DI GENNARO, Ingegnere capo 
dei lavori di costruzione della strada Calitri-
S.S. Ofantina. Allora è la stessa. 

PRESIDENTE. È previs to che domani 
si svolga l 'audizione dei r appresen tan t i 
del l ' I ta l tecna, ai qual i p o t r e m o rivolgere le 
oppor tune d o m a n d e . 

ACHILLE CUTRERA. La sua considera­
zione, pres idente , è oppo r tuna anche per­
ché emergono figure professionali impor­
tant i che possono essere g ius tamente ri­
ch iama te alle loro responsabi l i tà . Per la 
Commissione non è indifferente, inoltre, 
comprendere il cr i ter io in base al quale 
vengono indicat i i soggetti incar icat i delle 
singole opere . Non credo sia u n gioco di 
tavolet te quel lo di spos tare dei professio­
nisti da un 'ope ra ad un ' a l t r a con cara t te­
r is t iche diverse. La real izzazione al la quale 
mi riferisco io, t r a l 'a l t ro, si collega al 
nucleo indust r ia le e, p robab i lmen te , è con­
no ta ta da profili tecnici differenti. Non 
credo, quindi , che le stesse persone ven­
gano impiegate per qualsivoglia opera­
zione. A ques to aspe t to credo si debba 
pres ta re a t tenzione nel prosieguo dei nostr i 
lavori . 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ingegner 
D'Amelio, l ' ingegner Di Gennaro e l 'avvo­
cato Tonello per essere in tervenut i al la 
seduta odierna (Gli ingegneri Angelo D'A­
melio ed Edoardo Di Gennaro e l'avvocato 
Carlo Tonello vengono accompagnati fuori 
dall'aula). 

Sospendo b revemente la seduta . 

La seduta, sospesa alle 17,50, è ripresa 
alle 18,15. 

Audizione degli ingegneri Raffaele Maisto 
e Cesare Crispo e del dottor Agostino 
Elefante. 

PRESIDENTE. Procediamo al l 'audi­
zione del d i re t tore dei lavori , ingegner 
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Raffaele Maisto, dell ' ingegnere capo, Ce­
sare Crispo, e del dot tor Agostino Elefante, 
presidente della commissione di col laudo 
dei lavori di costruzione del l 'area indu­
striale di Balvano (Potenza), ai qual i do il 
benvenuto (Vengono introdotti in aula gli 
ingegneri Raffaele Maisto e Cesare Crispo ed 
il dottor Agostino Elefante). 

Come è prassi nel corso delle audizioni , 
l ' ingegner Maisto po t rà svolgere u n a rela­
zione di sintesi, dopo la quale i colleghi 
po r ranno eventual i domande , relat iva­
mente ai p roblemi del l 'area industr ia le di 
Balvano, con par t icolare r i fer imento al la 
concessione, all ' inizio dei lavori , alle diffi­
coltà incontra te , alle variazioni delle pre­
visioni di spesa. Abbiamo o rma i i m p a r a t o 
che, in» genere, la p r imiss ima valutazione 
r iguarda un ' idea e che le idee h a n n o u n 
loro prezzo ed u n a loro valutazione sul 
mercato ; successivamente, vi è la fase del 
proget to : però spesso, r ispet to al costo 
iniziale, vi è u n a l ievitazione. È vero che, 
secondo il Vangelo, occorre essere lievito, 
m a in certi casi ci è parso che sia s ta ta 
supera ta la potenza evangelica! In sintesi , 
vo r remmo sapere come si s iano svolte le 
vicende con r ifer imento alle difficoltà in­
contra te ed agli ostacoli t rovat i sul per­
corso. Se necessario, po t r anno intervenire 
l ' ingegnere capo Crispo ed il pres idente 
della commissione di col laudo, dot tor Ele­
fante. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Signor pres idente , come lei h a s intet izzato, 
il tu t to nasce da un ' idea , da u n a valuta­
zione fatta ai soli fini del l 'ant ic ipazione al 
consorzio di 1 5 mil iardi per l ' infrastruttu-
razione del l 'area di Balvano. L 'a t to di 
concessione è del 1 9 8 2 . 

Questa valutazione, in veri tà , non so 
come sia na ta ; è probabi le che derivi da 
alcune valutazioni pa ramet r i che su un ' a rea 
che poi è s ta ta modificata ed ampl i a t a . Il 
proget to esecutivo, r isalente al 1 9 8 3 , pre­
vedeva u n a spesa di circa 3 3 mi l ia rd i . C'è 
da p remet te re che, in sede di approvazione 
del proget to, fu avanza ta u n a riserva, da 
pa r te del consorzio concessionario, circa le 
valutazioni sullo scavo, u n a r iserva che poi 
il lodo arb i t ra le , nel corso dei lavori , ha 

sciolto, d e t e r m i n a n d o un 'u l te r iore spesa di 
circa 8 mi l ia rd i . Dunque , il p roget to ese­
cutivo, o r ig ina r iamente per 3 3 mi l ia rd i , 
pe r effetto del lodo a rb i t ra le era passa to a 
4 1 mi l ia rd i . 

PRESIDENTE. Cosa r igua rdava il lodo? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Lo scavo in te r ra . 

FRANCESCO SAPIO. Era il 1 9 8 5 ? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Il prezzar io e ra del luglio 1 9 8 1 , secondo 
l 'a t to di convenzione. Era previs to un 
prezzo per lo scavo dei lavori s t radal i di 2 0 
mi la lire; si fece presente che vi e ra u n 
er rore : il genio civile disse che doveva 
t ra t t a r s i di 2 mi la l ire. Su quest i p rob lemi 
fu espressa u n a r iserva del consorzio che 
poi, nel corso dei lavori , è s t a t a ch ia r i ta da 
u n lodo a rb i t ra le . 

Come di re t tore dei lavori ho espresso le 
mie valutazioni . Però, nel m o m e n t o in cui 
è s ta to e m a n a t o il lodo a rb i t ra le e dopo il 
successivo a t to aggiunt ivo, ho preso a t to 
della s i tuazione e ho passa to gli a t t i al la 
contabi l i tà . Pe r tan to la spesa, prevent iva ta 
in circa 3 3 mi l ia rd i , passò a 4 1 mi l iardi , 
pe r la var iazione della valutazione del 
prezzo dello scavo. 

PRESIDENTE. Di che en t i tà fu lo 
scavo? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Di circa u n mil ione e 3 0 0 mi la me t r i cubi . 
Si t r a t t a forse di valutazioni successive. 

Questo, dunque , il p r i m o mot ivo della 
l ievitazione, che non p u ò essere definita 
tale, perché già ne l l ' a t to pr incipale esisteva 
u n a r iserva del concessionario. 

PRESIDENTE. Dunque ci fu u n 
« sal to » da 3 3 a 4 1 mi l ia rd i . La lievita­
zione finale è s ta ta minore , nel complesso? 
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RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Esat to . Proseguendo per sintesi, r icordo 
che un ' a l t ro forte incremento nel prezzo fu 
de te rmina to dal proget to del l ' acquedot to 
di adduzione, che era opera es terna all ' in­
dustr ial izzazione di Balvano. 

PRESIDENTE. Quest 'opera non era 
prevista? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Non era prevista nella p r i m a valutazione 
originaria; successivamente, venne affidata 
al consorzio anche la realizzazione di que­
s t 'acquedot to , previsto nel p r imo proget to 
di 33 mil iardi di lire... 

PRESIDENTE. Era già previsto? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Sì, era già previsto che ques t ' acquedot to 
dovesse por ta re l 'acqua da Tito fino a 
Balvano; p r i m a della sua realizzazione, 
sorsero una serie di complicazioni per 
l 'opposizione dei contadini - se i commis­
sari lo desiderano, poss iamo approfondire 
l 'a rgomento - per cui non fu più possibile 
iniziare i lavori e si dovette costruire un 
diverso acquedot to che ha compor ta to un 
aumen to della spesa di circa due mil iardi 
e mezzo. 

PRESIDENTE. Si è dovuto s tudiare un 
percorso più lungo? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
No, è s ta to necessario instal lare u n im­
pian to di t r a t t amen to . 

PRESIDENTE. Ciò significa che biso­
gnava a t t ingere l 'acqua da un ' a l t r a zona. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Anziché prendere l 'acqua dal la sorgente e, 
quindi , in al to, guadagnando per la forza 
di gravi tà il sal to che essa avrebbe com­
piuto.. . 

PRESIDENTE. Questo diverso acque­
dot to , p robab i lmen te , e ra anche in grado 
di ga ran t i re u n a maggiore purezza dell 'ac­
qua . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Senz 'a l t ro . 

PRESIDENTE. Dove h a n n o dovuto 
prendere l ' acqua? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
A valle, nel f iume. 

PRESIDENTE. Anche se non sono un 
tecnico, mi s embr a che si sia seguita u n a 
logica davvero incredibile! Probab i lmente 
a valle sgorga acqua minera le ! Comunque , 
questo m u t a m e n t o dei lavori h a compor­
ta to u n a maggiore spesa; può d i rmi , esat­
t amen te , a q u a n t o a m m o n t a tale diffe­
renza? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Se necessario, approfondi remo anche l'a­
spet to tecnico di ques ta decisione; la spesa 
è s ta ta di circa due mi l ia rd i e mezzo di 
lire. 

PRESIDENTE. Quindi , da 41 mi l iardi 
la spesa è a u m e n t a t a a 43 mi l iardi e 
mezzo. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Bisogna tener presente che in tu t t i quest i 
anni i lavori de l l ' acquedot to h a n n o subi to 
ul ter iori aggravi di costi , anche perché, 
essendo sl i t ta t i i t empi previst i per la loro 
u l t imazione , è s t a ta concorda ta la revi­
sione dei prezzi , che a u m e n t a r o n o dal 10 
al 17,50 per cento . 

Un'ul ter iore l ievitazione dei costi è 
s ta ta causa ta dal la real izzazione di u n a 
var ian te - la terza o la q u a r t a - per 
abbassa re il lot to C, il quale , r i spet to al 
lot to B, doveva essere a l to circa dieci 
me t r i . Ciò si è reso necessario dal mo­
men to che l 'area di Balvano è cost i tu i ta da 
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t re piazzali denomina t i lot to A, B e C, 
collocati a quote diverse. 

Nel corso dei lavori si verificò u n a 
frana sul bordo t r a il lot to B ed il lot to C; 
si tennero r iunioni , fu r ivista la proget ta­
zione e fu deciso di abbassare il lot to C, 
ado t tando , a mio avviso ed anche ad 
avviso dei tecnici, la soluzione migliore, 
perché evitava la realizzazione di grossi 
mur i ed opere d 'ar te ; La frana ha compor­
ta to una lievitazione dei costi nel l 'ordine 
di 1 mi l ia rdo e 200 milioni; r i tengo che 
essa sia s ta ta , per così dire, u n a sorpresa 
del terreno. . . 

PRESIDENTE. L ' impor to complessivo 
dei lavori è ora di 45 mil iardi di lire, anche 
per il costo aggiunt ivo della frana. 

Il loro lavoro, ingegner Maisto, è ora 
te rmina to? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Sì, le opere sono t e rmina te , sono s ta te 
col laudate e sono già ut i l izzate; confesso 
che s iamo soddisfatti di aver sapu to che le 
industr ie , a lmeno quelle insediate fino a 
questo momen to , h a n n o comincia to a la­
vorare, superando le previsioni occupazio­
nali . 

PRESIDENTE. Ingegner Crispo, r i t iene 
di dover aggiungere qualche a l t ra conside­
razione? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la-
voti di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Vorrei in tegrare a lcune notizie 
relative al sovrapprezzo dello scavo che ha 
compor ta to u n a u m e n t o di circa 5 mi l iardi 
e 200 milioni. . . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
In base ai prezzi in vigore nel 1981. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. È esat to , dobb iamo fare riferi­
men to al prezzar io del 1981, perché le 
successive integrazioni e rano dovute per 
legge. Quindi , i lavori devono essere quan­

tizzati sulla base delle tariffe vigenti nel 
1981. 

La direzione dei lavori , che nell 'acce­
zione generale comprende l ' ingegnere capo 
ed il d i re t tore , si rese subi to conto che il 
prezzo di 20 mi la lire al me t ro cubo non 
s tava « né in cielo, né in t e r ra ». 

Il sot toscr i t to ha q u a r a n t a n n i di espe­
r ienza, di cui 20 m a t u r a t i in qua l i tà di 
d i re t tore del consorzio indus t r ia le di Ca­
serta , e conosce a fondo de te rmina t i pro­
b lemi perché li h a vissuti in p r i m a per­
sona. 

Ci r e n d e m m o conto, dicevo, che il 
prezzo della tariffa non era asso lu tamente 
accet tabi le ; pe ra l t ro , d o b b i a m o d a r a t t o al 
consorzio concessionario di non essersi 
« a t t acca to » al fatto che la tariffa e ra 
a l legata al con t ra t to , perché, a d i r la 
veri tà , avrebbe anche po tu to farlo dal 
p u n t o di vista giuridico, m a si rese conto 
del nos t ro p u n t o di vista. 

La s t ru t t u r a del minis t ro , ossia l 'Ital-
tecna-Sud, sentenziò in man ie r a semplici­
stica - se mi è consent i to r icorrere a 
ques ta espressione - che si t r a t t ava di un 
errore di s t a m p a . Allora, a b b i a m o cercato 
di indiv iduare l 'origine di ques to p resun to 
errore e saminando le tariffe precedent i al 
1981 e ci s i amo resi conto che ques to 
prezzo a b n o r m e aveva origini lon tane . Pe­
ra l t ro , la d ic i tura del prezzo non corri­
spondeva all 'effettivo onere e t ipo di lavoro 
che il consorzio concessionario doveva ese­
guire, ossia effettuare lo scavo, t r aspor ta re 
i rifiuti, r icercare la cava di deposi to e 
provvedere al la sua s is temazione. 

Comunque , avevamo u n r i fer imento 
nella tariffa del genio civile di Potenza, la 
quale , essendo suddivisa in compar t imen t i 
s tagni , p resen ta cara t te r i s t iche diverse da 
quelle relat ive al la Campan ia . 

Probabi lmente il mio in tervento sem­
bre rà prolisso, m a r i tengo oppor tuno che 
la Commissione sappia come si sono svolti 
i fatti . Uno stesso t ipo di lavoro, per 
esempio u n o scavo, eseguito per l 'acque­
dot to costa u n a cifra diversa da quel la 
r ichiesta per lo scavo di u n a s t rada . Questo 
s is tema non è accet tabi le , perché se u n a 
differenziazione vi deve essere, essa deve 
r iguardare la n a t u r a dei luoghi e la loro 
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dis tanza dalle cave di pres t i to o di depo­
sito. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ACHILLE CUTRERA 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione all'area industriale di 
Balvano. Il nostro pun to di r i fer imento era 
di 4 mila e 500 lire, secondo le tariffe del 
genio civile del 1981, e tale impor to era 
riferito allo scavo per le opere di edilizia. 

Invitai il d i re t tore dei lavori a res tare 
s tabi lmente sul posto con i suoi uomini , e 
infatti vi r imase per tre giorni, per valu­
tare esa t t amente gli oneri a carico del 
consorzio concessionario, la produzione 
giornaliera, i costi del t raspor to e del 
ca rburan te , i mezzi impiegat i ed il quan­
t i tat ivo da t raspor ta re . In relazione a tali 
dat i , s t ab i l immo u n prezzo di 4 mi la e 250 
lire, se non r icordo male , che p r o p o n e m m o 
alla s t ru t tu ra di suppor to del minis t ro ; a 
mio modes to avviso, le pretese del consor­
zio concessionario potevano essere risolte 
in via ammin is t ra t iva , senza a lcuna neces­
sità di r icorrere a l l ' a rb i t ra to , dal m o m e n t o 
che era chiar iss imo che non si t r a t t ava di 
un errore di s t ampa , bensì di un prezzo 
cervellotico, il quale , quindi , doveva inten­
dersi come non esistente. Ritengo, infatti , 
che la pubbl ica amminis t raz ione non possa 
accet tare che un lavoro costi ad essa 4 o 5 
volte in più r ispet to ai prezzi di merca to . 

La nost ra proposta , che r isul ta agli a t t i , 
non fu accolta dal la s t ru t tu ra di suppor to 
del minis t ro che respinse, appun to , la 
r ichiesta di risoluzione della controversia 
in via ammin i s t ra t iva . Pur t roppo gli arbi­
tri hanno indicato un valore del 50 per 
cento superiore a quello proposto da noi, 
che il consorzio concessionario ha accet­
ta to . 

GIANFRANCO ROCELLI. Cioè? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Cioè, dalle 4.250 lire, a seguito 
del l ' a rbi t ra to si è arr ivat i ad un 20 per 

cento in più, qualcosa del genere, con gli 
interessi , eccetera. 

PRESIDENTE. Lei dice che avevano 
accettato. . .? Non ho capi to bene . 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Il consorzio concessionario aveva 
concordato con noi il prezzo. C'era l ' inten­
d imen to di accet tar lo . Se l ' amminis t ra ­
zione appa l t an t e avesse consent i to un 
prezzo di 4.250 lire, avrebbe chiuso la 
ver tenza, avrebbe r i t i ra to la sua r iserva. 
Invece, l ' ammin i s t ra to re appa l t an t e ha 
det to che si t r a t t ava di duemi la lire, per­
ché vi era s ta to u n er rore di s t a m p a e 
s iamo ar r iva t i qu indi a l l ' a rb i t ra to , che ha 
r ichiesto il suo t empo , e così via. Ecco 
come si spiegano i 5 mi l ia rd i e 292 milioni 
in p iù . Con u n prezzo inferiore, chiuso 
(Interruzione del deputato Vairo)... In pra­
tica è avvenuto così; m a era passa to il 
t empo . Io ho svolto t an t i ann i di a t t iv i tà , 
sono s ta to sempre u n dir igente di ente 
pubbl ico: le posso dire , per esperienza 
personale e d i re t ta , che un ' impresa che 
presenta u n a r iserva h a sempre un po ' di 
ragione. Chiede cento, e se lei riesce a 
concordare subi to , chiude con dieci. È 
s ta to sempre così. Se si a r r iva , invece, al 
contenzioso vero e propr io , spesso le cose 
non vanno t an to bene per l ' amminis t ra ­
zione pubbl ica . 

GIANFRANCO ROCELLI. Ma l ' a rb i t ra to 
ha fissato 100 mi la lire e rot t i al 1981 
oppure al la d a t a de l l ' a rb i t ra to stesso? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Al 1981; vi sono s ta te a lcune 
maggiorazioni . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Il prezzo del 1981 era di 3.320 lire. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Però anche pe r noi era di 4.250 
lire il prezzo al 1981. Per legge, q u a n d o lei 



40 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

redige un verbale di nuovo prezzo, si deve 
sempre riferire al l 'epoca in cui è s ta to 
e labora to il proget to ; comunque , i prezzi 
di par tenza debbono sempre essere com­
misura t i fra loro, ci deve essere l 'omoge­
nei tà per i prezzi . Questo per q u a n t o 
r iguarda il costo dello scavo. 

Quanto a l l ' acquedot to , debbo dire con 
mol ta franchezza, essendo un esper to della 
mater ia , in q u a n t o laurea to in ingegneria 
idraulica, che sono a n d a t o a vedere di 
persona tu t te le zone. Noi dovevamo par­
tire da quota 800 per a r r ivare a Balvano, 
che è a quota 900: cioè, avevamo 100 met r i 
di sol levamento meccanico con le pompe , 
più quelle che noi tecnicamente definiamo 
le perdi te di carico. Non so se t ra loro vi 
sia un tecnico in g rado di seguire meglio il 
discorso. A seguito di tu t te le difficoltà 
sollevate dal s indaco di Tito, con il quale 
personalmente parlai . . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa per l'in­
terruzione: lei pa r l a del s indaco di Tito, 
m a qui s iamo a Balvano. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. L 'acqua veniva pre levata dal tor­
rente Noce, che si t rova nel comune di 
Tito; al lora, il s indaco di questo paese 
doveva r i lasciare i decreti per l 'espropria­
zione delle aree. Non li ri lasciò; interven­
nero la prefet tura e la forza pubbl ica , m a 
ci fu un movimento di piazza. Io par la i con 
il s indaco; venne con me il d i re t tore dei 
lavori e, per poter capire i motivi di 
quest 'opposizione così r igida, il s indaco -
che, fra l 'a l tro, era un mio collega - mi 
disse che, se alle 9 di m a t t i n a io avessi 
aper to il rub ine t to del ba r sulla piazza, 
avrei cons ta ta to la mancanza del l ' acqua. 
Spiegò che non volevano opporsi , m a de­
s ideravano che nel costruire quella con­
dot ta un cer to volume d 'acqua fosse da to 
anche a loro: 10 litri al secondo poteva 
bas ta re . Si tenga presente che in quel 
per iodo si par lava di 55-60 litri al secondo 
che si dovevano prelevare, il che in rea l tà 
era possibile, perché vi era la sorgente ed 
avevamo visto che potevano esserci grosso 
modo - era se t tembre - 100 litri al se­

condo. Quindi , il prel ievo di 60 litri e ra 
fattibile. 

Mi preoccupai di redigere u n a relazione 
per la s t r u t t u r a di suppor to , evidenziando 
la s i tuazione, perché r i tenevo che fosse nei 
miei compi t i cercare di r isolvere la que­
st ione. Senonché, la s t r u t t u r a centra le mi 
disse che non era dell 'avviso di far sì che 
pa r t e de l l ' acqua andasse a Tito, m a che 
era preferibile p rendere l ' acqua p iù a valle; 
l ' abb iamo presa a quo ta 500 met r i , pe r cui 
il sal to, cioè il pompaggio , è d iventa to di 
400 met r i , anziché di 100. 

PRESIDENTE. Quali sono le ragioni 
addo t t e dal la s t ru t t u r a per ques ta deci­
sione? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. A m e è s t a t a scr i t ta u n a le t tera di 
t re r ighe, nella qua le si diceva che era u n a 
quest ione che volevano risolvere dire t ta­
men te loro, che preferivano non interferire 
con l ' ab i ta to di Tito, e che in tendevano 
prendere l ' acqua p iù a valle. Più a valle 
l 'acqua non è l impida come a monte , pe r 
cui fu necessario prevedere u n imp ian to di 
t r a t t a m e n t o de l l ' acqua . Questo è il mot ivo . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di ques t ' im­
p ian to di depuraz ione? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. No, sono due impian t i : uno è per 
l 'acqua, l 'a l t ro per gli scar ichi . Nella mia 
relazione, che è agli a t t i del l ' I ta l tecna, 
osservavo che gli oneri di sol levamento 
potevano essere notevoli , pe r cui era u n a 
faccenda che bisognava va lu ta re bene . Vi 
fu u n a r iunione con la comun i t à m o n t a n a 
del Melandro , che poi doveva p rendere in 
carico la gestione de l l ' acquedot to , e tale 
comuni t à m o n t a n a ci disse di non preoc­
cuparci di ques to aspe t to del p rob lema , 
perché « se la sa rebbero vista loro ». Ecco 
per quale mot ivo l ' acquedot to è cos ta to di 
più . 

PRESIDENTE. La r ingrazio . Vorrei 
chiederle ques to . Lei - o i m e m b r i della 
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commissione - ha mai va lu ta to il pro­
b lema della scelta del l 'area? Cioè, penso 
che loro siano ar r ivat i a scelta effettuata e, 
quindi , che in nessun caso a lcuna delle 
loro competenze sia in tervenuta sulla que­
stione della scelta. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell1 area industriale di 
Balvano. Abbiamo t rovato la scelta fatta, 
abb i amo da to parer i sul modo più econo­
mico per poter risolvere certi p rob lemi . Lì 
vi sono problemi veramente mol to difficili. 

PRESIDENTE. Rispet to ad un ' aud i ­
zione precedente che a b b i a m o avuto su 
Balvano, mi sembra di r icordare che vi sia 
s ta ta una var ian te in a m p l i a m e n t o dell ' in­
tervento di Balvano r ispet to al p r imo pro­
getto. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
No, no. 

PRESIDENTE. Cioè, l ' aper tura del lot to 
III C o A - ora non r icordo, comunque di 
quello a mon te - è avvenuto successiva­
mente alla decisione di spostare. . . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
No, no, no. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. No, prevedeva tu t to , non c'è s ta to 
questo , no, no . Assolutamente no . L 'area C 
si è abbassa ta perché, avendo fatto i son­
daggi, si è visto che, effettivamente, era­
vamo in una si tuazione mol to difficile, 
tan t ' è vero che le p r ime ipotesi di inter­
vento tecnico erano, pe r la veri tà, estre­
m a m e n t e costose. E rano stat i ipotizzati . . . 

PRESIDENTE. Ci può descrivere qua l 
era la rete di comunicazione fra ques to 
insediamento e le s t rade? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 

Balvano. S a p e v a m o che doveva essere rea­
l izzata u n a super s t r ada . 

PRESIDENTE. Sì, m a presc indendo da 
questa , come avveniva il col legamento 
q u a n d o avete iniziato i vostri lavori? 

CESARE CRISPO. Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. At t raverso la provinciale . 

PRESIDENTE. Quant i chi lometr i occor­
reva percorre pe r a r r ivare al la Basen tana? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Cinque o sei ch i lometr i . 

CESARE CRISPO. Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. È u n a s t r ada p iu t tos to « diffi­
cile » da percorrere anche perché è p iena 
di curve. Duran te il per iodo invernale mi è 
capi ta to , c inque volte, di a r r ivare allo 
svincolo di Balvano e di non potere anda re 
avant i . 

Ricordo che, a suo t empo , si svolse u n a 
r iunione con il min i s t ro Zamber le t t i a 
Potenza, du ran t e la qua le ebbi modo di 
sot tol ineare che si t r a t t ava di u n a s t r ada 
difficile anche a causa della s i tuazione 
c l imat ica della zona. Pera l t ro , la super­
s t r ada che venne rea l izzata - pe r la quale 
non vennero predisposte opere di salva­
guard ia come, invece, a b b i a m o fatto noi -
all ' inizio subì notevoli dann i causa t i dal le 
piogge. 

PRESIDENTE. Per supe r s t r ada lei in­
tende il co l legamento Baivano-Basentana? 

CESARE CRISPO. Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Sì, in tendo riferirmi a quel col­
legamento che, pe ra l t ro , non è s ta to co­
s t ru i to da noi . 

Nella zona in cui a b b i a m o opera to sono 
stat i a t tua t i tu t t i gli accorgiment i neces­
sari che, poi , sono i p iù semplici , i p iù 
e lementar i : a b b i a m o sost i tui to quel ter­
reno non buono con te r reno e mater ia l i 
ar idi buoni . Per tan to , non vi è s ta to a lcun 
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movimen to in quel la zona, le aree si sono 
man tenu t e perfe t tamente stabil i sia per i 
drenaggi che a b b i a m o fatto nel sottosuolo, 
sia perché a b b i a m o e l imina to quelle pa r t i 
di ter reno e di mater ia l i che potevano 
creare preoccupazioni . 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei avere 
conferma di un da to che ho avuto modo di 
t ra r re dal la le t tura dei document i a dispo­
sizione. 

Su un costo complessivo del l ' in tervento, 
comprendendo le var iant i , ad oggi, di poco 
più di 55 mil iardi , quasi 24 mi l iardi sono 
stat i spesi per la s is temazione del l 'area, 
cioè per moviment i di ter ra , per opere di 
presidio geologico e via dicendo. Quella 
proporzione, che si avvicina quasi al 50 
per cento r ispet to al costo complessivo 
finale, r isul ta ragionevole sulla base della 
loro esperienza oppure vi è qualche ele­
men to che vi faccia r i tenere che la g iunta 
regionale o il consiglio regionale della 
Basil icata non abb iano scelto il sito p iù 
idoneo. 

Credo che le opere - ques ta è la se­
conda d o m a n d a che vorrei porre - , come si 
è verificato al t rove anche sulla base di 
impegni sottoscri t t i nel l ' a t to di conces­
sione, nella rea l tà del l ' intervento, s iano 
s ta te per circa il 40 o il 50 per cento 
affidate, con con t ra t to di appa l to di se­
condo grado, a di t te locali. Sono in g rado 
di fornirci l 'elenco comple to delle di t te che 
hanno lavorato presso ques t ' a rea? Possono 
inoltre fornire al la Commissione a lmeno 
un cont ra t to t ipo di quelli che h a n n o 
vincolato il concessionario a l l ' appa l ta tore? 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
OSCAR LUIGI SCÀLFARO 

MICHELE D'AMBROSIO. Risul ta loro -
ques ta è la terza d o m a n d a - sulla base 
dell 'esperienza concreta che loro h a n n o 
po tu to acquisire in quella sede (mi rendo 
conto che sarebbe difficile da pa r t e loro 
fare un ' ammiss ione come questa) che nel­
l 'area dei lavori si s iano verificate forme 
diffuse di subappa l to come è avvenuto, in 
par t icolare , per il movimento- ter ra che è 

s ta to affidato, pe r gradi successivi, anche 
al piccolo, singolo camion is ta che ha spo­
s ta to la t e r ra da u n p u n t o a l l 'a l t ro? 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Risponderò innanz i tu t to al terzo quesi to 
posto dal l 'onorevole D'Ambrosio. 

In effetti, il lavoro di Balvano è consi­
st i to, quasi tu t to , in grossi moviment i di 
t e r ra che non po tevano essere fatti da 
piccole imprese , m a so l tan to da imprese di 
un cer to livello che possedessero i macchi­
nar i ada t t i , i qual i cos tano alcuni mi l ia rd i . 
Quindi , per la n a t u r a stessa del lavoro, è 
da escludere l 'eventual i tà di quest i piccoli 
subappa l t i a cui faceva r i fer imento l 'ono­
revole D'Ambrosio. 

MICHELE D'AMBROSIO. Io non pa r lo di 
niente , vorrei so l tan to avere a lcuni chiar i­
ment i ! 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
A cui ha accenna to lei; di cui al la do­
m a n d a . 

Per q u a n t o r igua rda l 'a l t ra r ichiesta 
testé formula ta di poter d isporre di u n 
elenco re la t ivo a tu t t e le imprese che 
h a n n o lavora to per Balvano, vi è u n a 
relazione sul conto finale - che ho por t a to 
con me - che comprende i nominat iv i di 
tu t t e quelle imprese . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ci p u ò lasciare 
ques to documen to per fotocopiarlo? 

RAFFAELE MAISTO. Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Senz 'a l t ro . 

GIANFRANCO ROCELLI. È possibile di­
sporre - come è s ta to r ichiesto dal collega 
D'Ambrosio - di u n con t ra t to- t ipo d 'ap­
pal to? 

RAFFAELE MAISTO. Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Tutt i i con t ra t t i furono forniti ad u n a 
commiss ione d ' inchiesta is t i tu i ta a Potenza 
al l 'epoca di Zamber le t t i . Per tan to , non 
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disponendo al momen to di quei docu­
ment i , vi farò pervenire successivamente 
alcune copie. 

Il grosso del lavoro è consist i to - come 
hanno po tu to consta tare dal la le t tura dei 
document i in loro possesso - nel movi­
mento di te r ra che era di ol tre 20 mi l ia rd i . 
Questo lavoro è s ta to eseguito da u n a 
impresa lucana, non della provincia, m a di 
Matera . Poiché nel l 'a t to di concessione era 
prevista u n a r iserva del 50 per cento, 
i ncon t r ammo inizia lmente a lcune diffi­
coltà; per cui il concessionario fece un ' i ­
s tanza al minis tero e si fece autor izzare a 
derogare per l ' impresa Fer ra ra di Policoro 
di Matera . Il resto dei lavori sono stat i 
affidati tu t t i ad imprese della provincia, 
con l 'esclusione dei grossi lavori di mec­
canica e di e le t t romeccanica, che chiara­
mente in Lucania non vi sono, che h a n n o 
realizzato la Termomeccanica e la SIDI. 
Ribadisco che tu t t i gli al t r i lavori sono 
stati effettuati da imprese della provincia 
di Potenza. 

Preciso che si è t r a t t a to di appal t i , non 
di subappal t i . 

Vorrei soffermarmi sulla p r i m a do­
m a n d a posta dall 'onorevole D'Ambrosio 
circa la ragionevolezza o meno di quel la 
proporzione del 50 per cento - 24 mil iardi 
su 55 - riferita a l l ' impor to relat ivo alla 
s is temazione del l 'area. Ritengo oppor tuno 
precisare che dai 55 mil iardi si debbano 
el iminare: 5 mil iardi per l ' impianto di 
depurazione, c^ie sono a pa r te , e i soldi per 
l 'acquedot to . Allora, secondo il suo ragio­
namento , la proporzione a u m e n t a ol tre il 
50 per cento. 

È oppor tuno precisare che, in effetti, la 
costruzione delle nostre aree consisteva in 
moviment i di ter ra . Quello era il lavoro da 
fare. 

L'onorevole D'Ambrosio mi chiedeva 
perché e rano s ta te opera te a lcune scelte... 

MICHELE D'AMBROSIO. Non mi riferivo 
a lei, m a alle scelte della commiss ione di 
collaudo. 

RAFFAELE MAISTO. Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Non so se avessero scelto un a l t ro sito... 

Abbiamo, però , po tu to cons ta ta re che la 
zona in cui è s t a ta cos t ru i ta la supers t rada 
si è r ivelata add i r i t t u r a peggiore. 

Duran te i sei, set te ann i dei lavori mi 
sono recato - per la maggior pa r t e del 
per iodo - due o t re giorni al la s e t t imana a 
Balvano. Quindi , conosco mol to bene 
quel la zona, m a non conosco il sottosuolo 
delle a l t re ; in ogni caso, a p r i m a vista, non 
credo che l 'area scelta fosse t an to ca t t iva 
r i spet to alle a l t re . Par l iamoci chiaro , il 
te r reno r i m a n e quello, come, del resto, 
l 'orografia della zona. 

A meno che non si in tenda con l 'espres­
sione « a l t re aree » quelle s i tuate , magar i , 
a 100 chi lometr i di d is tanza , verso il m a r e 
0 verso a l t re zone. In ques to caso, il 
discorso è diverso. Non so se sono s ta to 
esaur iente . 

GIANFRANCO ROCELLI. Per eseguire le 
opere si è dovuto espropr ia re u n a cava. 
Vorrei sapere se il prezzo del l 'espropr io sia 
s ta to concorda to e, in tal caso, a q u a n t o 
ammonta s se , t enu to conto che la cava mi 
s embra fosse ancora a t t iva . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
La cava e ra dismessa . Le dico subi to che 
a b b i a m o pres ta to assis tenza agli espropr i e 
verificato i verbal i di consistenza, m a non 
avevamo a lcun potere né a lcuna facoltà di 
intervenire nel r appo r to t r a acqui ren te e 
propr ie ta r io . Il nos t ro compi to era solo 
quello di verificare la consis tenza sui luo­
ghi. 

GIANFRANCO ROCELLI. Quindi , loro non 
conoscono il prezzo degli espropr i . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Adesso, a d is tanza di ann i , non lo r icordo. 
All 'epoca credo di averlo let to nei verbal i . 
Mi sembra , però , che si sia de t e rmina to un 
contenzioso t r a il p ropr ie ta r io della cava 
ed il consorzio che, in seguito, si concluse. 
1 te rmini dei pagamen t i , lo r ipeto , non li 
r icordo e non li conosco. D 'a l t ra pa r t e , si 
t r a t t a di u n a ma te r i a che r igua rda diret­
t amen te i r appor t i t ra il concessionario e 
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la stazione appa l t an te , t r a la s t ru t tu ra e il 
concessionario. 

GIANFRANCO ROCELLI. Chiedo che il 
da to relat ivo ai prezzi sia acquis i to dal la 
Commissione. 

ACHILLE CUTRERA. Non so se il da to 
corr isponda alle u l t ime r isul tanze - sem­
mai ques ta è u n a d o m a n d a che p u ò essere 
r ivolta alle s t ru t tu re di consulenza - , m a il 
costo delle espropriazioni al 28 febbraio 
1990 è indicato in un mi l ia rdo e 115 
milioni, costo riferito ad u n a superficie di 
intervento di 24 e t ta r i . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Si t r a t t a di p iù di 24 e t tar i di te r reno. 

ACHILLE CUTRERA. A noi r isul ta che la 
superficie di in tervento è di 24 e t tar i , che 
il costo del l 'espropriazione è di u n mi­
l iardo e 115 milioni e che il costo totale 
del l ' intervento è di 53 mil iardi e 875 
milioni . 

Disponiamo di un da to per l ' impianto 
idrico di cui ci ha pa r l a to il pres idente 
della commiss ione di col laudo par i a 6 
mil iardi e 589 milioni , cifra che credo 
tenga conto del sol levamento macch inar i e 
del resto. Per la revisione del prezzo for­
fettario a b b i a m o u n a percentuale del 
22,217 per cento. Ci r isul tano; inoltre, 6,9 
mil iardi , passando dai prezzi del 1982 a 
quelli del 1984, cui si aggiunge una revi­
sione dei prezzi forfettari ancora di 4,880 
mil iardi e quindi un ' inc idenza della revi­
sione dei prezzi r i spet to al costo base di 
circa 12 mi l ia rd i . 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. La p r i m a cifra r appresen ta l'ag­
g iornamento dei prezzi del 1981, poi vi è la 
revisione; si t r a t t a di due dat i diversi . 

ACHILLE CUTRERA. Avevo in t rodot to 
questo discorso perché volevamo ascol tare 
le osservazioni dell ' ingegner Maisto su 
questo pun to . 

AGOSTINO ELEFANTE, Presidente della 
commissione di collaudo dei lavori di co­
struzione dell'area industriale di Balvano. 
L'aggiornamento dei prezzi dal 1981 do­
veva essere effettuato in base al l 'ar t icolo 8 
della legge n . 741 e con cer te modal i tà , 
cioè si doveva de t e rmina re u n fattore per 
mol t ip l icare i prezzi , t enendo conto della 
var iazione med ia dei prezzi stessi, secondo 
la no rma t iva r i gua rdan t e la revisione 
prezzi pararne t r ica . 

Sembre rebbe che ciò non sia s ta to fatto 
perché, invece di fare r i fer imento al la 
var iazione media , ci si è basa t i sulla 
var iazione secca, cioè per ogni categoria di 
lavoro si è cons idera ta la var iazione fra il 
p r i m o prezzo e l 'u l t imo, anziché calcolare 
la med ia dei prezzi in te rmedi . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Questa fase è precedente al nos t ro inter­
vento, perché noi s i amo in tervenut i nella 
fase proge t tua le . La percentua le del 22,217 
per cento fu de t e rmina t a dal la s t ru t t u r a e 
comunica ta ai concessionari perché la as­
sumessero come base nella redazione del 
compu to . Per noi r appresen tava u n da to 
acquis i to il fatto che per va lu ta re i prezzi 
dal 1981 al m o m e n t o in cui in terveniva il 
p roget to bisognasse effettuare u n a molt i ­
pl icazione sulla base del fat tore indicato . 
Dopo di che, suben t rava la revisione for­
fettaria del 10 o del 17 pe r cento . 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Vorrei anche chiar i re che non vi 
è s ta to a lcun e labora to della direzione 
lavori pe r q u a n t o r igua rda la revisione dei 
prezzi . Lei si è riferito al la legge n. 741. . . 

ACHILLE CUTRERA. Per l 'aggiorna­
men to dei prezzi . 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Questo compi to non è s ta to de­
m a n d a t o a noi , m a si è t r a t t a t o di u n fatto 
con t ra t tua le che la s t r u t t u r a del min i s t ro 
ha concorda to d i r e t t amen te con il consor­
zio concessionario. Infatt i , negli a t t i con-
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tabili non è r ipor ta ta una revisione dei 
prezzi come no rma lmen te avviene su s tat i 
di avanzamento , perché vi è s ta to l 'aggior­
namen to dei prezzi iniziale, in tervenuto 
p r ima ancora che noi r icevessimo l 'inca­
rico... 

ACHILLE CUTRERA. Mi riferivo propr io 
alla revisione dei prezzi . 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. A questo proposi to, non poss iamo 
fornire a lcuna r isposta perché si t r a t t a di 
una fase precedente al nost ro in tervento e, 
per tan to , non d isponiamo dei necessari 
e lementi . Gli interrogativi vanno rivolti 
alla s t ru t tu ra . 

GAETANO VAIRO. Vorrei conoscere il 
contenuto del con t ra t to al quale loro deb­
bano dare esecuzione. 

ACHILLE CUTRERA. L 'aggiornamento 
dei prezzi veniva stabi l i to dall'ufficio spe­
ciale a l l ' a t to del l 'approvazione? 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. Infatti , p r i m a ancora che l 'inca­
rico venisse a t t r ibu i to a noi . 

ACHILLE CUTRERA. La sua r isposta è 
analoga a quel la che ci ha fornito la 
commissione di collaudo, i cui rappresen­
tant i a b b i a m o ascol tato nella precedente 
audizione. Quindi p r end i amo a t to che, in 
effetti, questo t ema interessa i soggetti 
competent i in precedenza. Per tan to , vorrei 
solo far no tare che il p rob lema r imane . 

MICHELE D'AMBROSIO. Sulla base 
della loro esperienza, la p rocedura seguita 
è regolare? 

PRESIDENTE. O meglio v o r r e m m o sa­
pere se quella sia la p rocedura regolare o 
normale , vale a dire se quello descr i t to 
fosse il s is tema no rma lmen te seguito dal la 
s t ru t tu ra . 

MICHELE D'AMBROSIO. In sostanza, 
vorrei sapere se, a s sumendo quel lavoro un 
soggetto diverso dall'Ufficio speciale, il 
c o m p o r t a m e n t o ado t t a to , sulla base della 
legge, sa rebbe s ta to lo stesso. 

PRESIDENTE. Credevo che lei volesse 
sapere se l'Ufficio speciale adot tasse nor­
m a l m e n t e u n cer to compor t amen to ; invece 
la sua d o m a n d a , onorevole D'Ambrosio, è 
diversa. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei sapere 
se, sulla base del l 'esperienza, accade sem­
pre che sia il concedente a s tabi l i re l ' indice 
di agg io rnamento . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Quando si procede ad u n a revisione dei 
prezzi , n o r m a l m e n t e il lavoro è già in u n a 
fase avanza ta . In ques to caso, il p rob lema 
è diverso, perché nel se t t embre 1982 il 
min is t ro des ignato h a concluso u n con­
t r a t to con u n a concessionaria nel quale si 
s tabi l iva che il p a g a m e n t o sarebbe avve­
nu to in base ai prezzi del 1981 aggiornat i 
al la da t a del con t ra t to stesso. Questo era 
un modo per de t e rmina re il prezzo a t tua le 
al la da t a del con t ra t to . 

Quella revisione è u n a fase che suben t ra 
dall ' inizio dei lavori in poi e che, nel caso 
in esame, è s ta ta decisa forfet tar iamente 
nella misu ra del 10 pe r cento . Se mi si 
chiede come si c o m p o r t a n o a l t r i soggetti , 
devo dire che non vengono a t rovars i nella 
stessa s i tuazione, perché nel m o m e n t o in 
cui affidano u n lavoro fissano l ' a m m o n t a r e 
del prezzo. 

Poiché il min i s t ro non si t rovava nelle 
condizioni di s tabi l i re il prezzo, ed essendo 
l 'unico e lemento cer to di cui egli dispo­
neva un vecchio tariffario di Potenza del 
luglio 1981 - che, però , nel se t t embre 1982 
non era più val ido - , si s tabil ì di aggior­
nare i prezzi r icor rendo ad u n de t e rmina to 
coefficiente. 

PRESIDENTE. Do ora la paro la all ' in­
gegner Amedeo Alberti , co l labora tore della 
Commissione, che r ivolgerà con la mia 
autor izzazione, a nome e per conto della 



46 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

Commissione, u n a d o m a n d a di n a t u r a tec­
nica, analoga a quel la formulata nella 
precedente audiz ione. 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. I prezzi devono essere ag­
giornati sulla base dell 'ar t icolo 8 della 
legge n. 7 4 1 del 1 9 8 1 . Questa è la pre­
messa. Tale ar t icolo stabilisce che i prezzi 
vanno molt ipl icat i per un coefficiente che 
deve fare r i fer imento al la variazione media 
dei prezzi secondo il s is tema della revi­
sione pararnet r ica . Ciò significa che si deve 
effettivamente procedere ad u n a revisione. 
Che ciò sia giusto o meno. . . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell1 area industriale di Balvano. 
Vorrei aggiungere una considerazione. Se 
non erro, il n u m e r o 2 2 , 2 1 7 deriva da u n a 
media secca delle categorie di lavoro che, 
nel caso in esame,. . . 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. No, deriva da una categoria 
di lavori che, nel caso delle aree indu­
striali , poiché le categorie e rano molte­
plici, è s ta ta fatta sulla base di u n a media 
pondera ta . Lei, però , deve risal ire ad u n a 
sola categoria di lavori . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Lei è sicuro che sarebbe r i su l ta ta u n a cifra 
maggiore o minore? 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. Viene circa la me tà . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell1 area industriale di Balvano. 
Non lo so. 

AMEDEO ALBERTI, Collaboratore della 
Commissione. È logico, perché, se calco­
l iamo la variazione secca,... 

PRESIDENTE. La quest ione, che sia 
posit iva o negativa, r isale ad a l t re respon­
sabil i tà , non fa capo a loro. 

ACHILLE CUTRERA. C e u n a cer ta dif­
formità t r a q u a n t o loro r i cordano e q u a n t o 
r i cord iamo io ed a l t r i colleghi a proposi to 
dello svi luppo del lavoro. 

Possiamo ri leggere il verbale : il conces­
sionario, q u a n d o fu ascol ta to in ques ta 
sede, ebbe m o d o di sot tol ineare che il III 
lot to, quel lo della mon tagna , fu deciso 
successivamente in relazione anche al fatto 
che, nel f ra t tempo, l ' insediamento della 
d i t ta Ferrerò avrebbe c a m b i a t o sede. Poco 
fa, ad u n a m i a d o m a n d a , loro hanno 
r icorda to u n a cosa diversa, sos tenendo che 
non ci sono s ta te var ian t i . È perciò poco 
comprensibi le il fatto di t rovarsi di fronte 
ad un 'ope ra per la quale in iz ia lmente era 
previs to u n costo di 2 3 mi l iard i pe r la 
s is temazione del l 'a rea ed anche ad u n a 
var ian te di 1 1 mi l ia rd i e 7 0 0 mil ioni , pa r i 
a circa il 5 0 pe r cento, per adeguamen to 
impian t i , mov imen to mate r ia , assesta­
ment i contabi l i e nuove opere . 

Vor r emmo u n ch ia r imen to circa quest i 
1 1 mi l ia rd i e 7 0 0 mil ioni che, aggiunt i 
a l l ' imprevis to geologico di 2 mi l ia rd i e 7 0 0 
mil ioni , raggiungono i 1 4 mi l ia rd i e 4 0 0 
mil ioni , pa r i a p iù del 5 0 pe r cento del­
l ' impor to iniziale. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell1 area industriale di Balvano. 
Le chiar isco u n aspe t to proget tua le ini­
ziale. Noi s i amo suben t ra t i in un secondo 
momen to , anche se la nos t ra nomina è 
avvenuta d u r a n t e là proget taz ione . In base 
al la convenzione dovevamo offrire assi­
stenza, se r ichiesta , al concessionario. 

Ho pa r t ec ipa to u n a sola volta ad u n a 
r iunione presso la s t ru t tu ra , nel corso della 
quale - r icordo che e r a v a m o ancora nella 
fase proge t tua le iniziale - si decise di 
a l la rgare l 'area ai t re lotti A, B e C. Questo 
si rese necessario perché rea l izzando solo il 
B e il C, e qu indi dovendo bonificare il 
te r reno, b isognava recarsi nelle cave di 
pres t i to per po r t a re il ma te r i a le . Una cava 
era lì a fianco ed al lora dec idemmo di 
ut i l izzar la e di r icavare a l t re aree . S i amo 
sempre , tu t tav ia , ne l l ' ambi to del proget to 
di 3 3 mi l ia rd i , che prevedeva tu t t i e t re i 
lot t i . 

Passando al la seconda d o m a n d a del 
senatore Cutrera , vorrei r i levare che 
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quando egli par la di 11 mil iardi , in quel la 
cifra sono compresi anche gli 8 dell 'arbi­
t ra to , che vanno aggiunti al proget to ini­
ziale, perché si t r a t t a della r iserva del 
proget to iniziale. 

ACHILLE CUTRERA. Le cose non s tanno 
così. 

CESARE CRISPO, Ingegnere capo dei la­
vori di costruzione dell'area industriale di 
Balvano. È s ta to così. Non ci sono stat i 11 
mil iardi in più; c e s ta to un maggior costo 
degli stessi lavori . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Infatti il proget to è na to con una riserva 
del concessionario che, se risolta inizial­
mente e se gli 8 mil iardi fossero stat i 
riconosciuti subito,. . . 

ACHILLE CUTRERA. La frase è « asse­
s tament i contabil i », non « asses tament i 
del terr i tor io »; adesso comprendo . 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
A questo aggiungiamo le variazioni per 
l 'acquedotto. Quindi , compless ivamente , le 
variazioni sono state di circa 1 mi l ia rdo , 
r ispet to ad un lavoro di 48-49 mil iardi , 
senza calcolare l ' impianto di depuraz ione . 
Non penso che sia un da to eccessivo. 

Vorrei anche r i levare che la perizia di 
asses tamento si concluse con un 'economia 
di 1 mi l ia rdo . Dal proget to della perizia 
n. 7, che doveva a t tes tars i sui 49 mil iardi , 
a b b i a m o chiuso i lavori con 48 mil iardi , 
raggiungendo qu ind i un ' economia di 1 mi­
l iardo e 100 mil ioni . Non so se dal la 
documentaz ione ciò r isul t i . 

ACHILLE CUTRERA. No. 

RAFFAELE MAISTO, Direttore dei lavori di 
costruzione dell'area industriale di Balvano. 
Non so se la Commissione r i tenga di dover 
rivolgere d o m a n d e al pres idente della com­
missione di col laudo. 

PRESIDENTE. Se i commissar i non 
in tendono porre a l t r i quesi t i , l 'audizione 
può r i tenersi conclusa: r ingrazio i present i 
per avervi pa r t ec ipa to (Gli ingegneri Raf­
faele Maisto e Cesare Crispo ed il dottor 
Agostino Elefante vengono accompagnati 
fuori dall'aula). 

La seduta termina alle 19,05. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 29 ottobre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE OSCAR LUIGI SCÀLFARO 

INDI 

ACHILLE CUTRERA 

A L L E G A T O 

(Articolo 14, comma 5, del regolamento interno della Commissione). 
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L'ingegner Ugo MUTARELLI, direttore tecnico del consorzio CO-
INSUD con sede in Roma, ha inviato, a' termini dell'articolo 14, 
comma 5, del regolamento interno della Commissione, la seguente 
lettera: 

Oliveto Citra, 23 novembre 1990. 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

Onorevole Presidente, 

si rimette alla S.V. il resoconto stenografico dell'audizione del 
9 ottobre 1990 debitamente sottoscritto ed, in allegato, una nota di 
rettifica e chiarimenti. 

UGO M U T A R E L L I . 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 3, seconda colonna, dalla quartultima alla penultima 
riga, i nomi delle imprese citate devono essere sostituiti con i seguenti: 
SACAIM, COSMA, INGG. PROVERA E GARRASSI e SAISEB; 

2) a pagina 5, seconda colonna, 33a riga, dopo la cifra: 99 mi­
liardi, deve aggiungersi: Il nome dell'opera come citata farebbe pen­
sare al solo collegamento fra la Fondo valle Sele-2° lotto e l'abitato 
di Laviano. 

In realtà è stata concepita e progettata come collegamento ve­
loce fra le due fondovalli: Sele e Calitri-Muro Lucano-Castelgrande-
Baragiano, che collega l'area industriale di Baragiano con Calitri e 
la strada statale Ofantina. 

È pertanto una strada di collegamento veloce interregionale 
della quale il consorzio COINSUD deve realizzare il lotto Fondo 
valle Sele-svincolo per l'abitato di Laviano; 
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3) a pagina 6, seconda colonna, terzultima riga, dopo la parola: 
aggravato, deve aggiungersi: II richiamato progetto della Cassa del 
Mezzogiorno era in realtà uno studio di fattibilità cui era stato 
presuntivamente assegnato un primo finanziamento di trenta mi­
liardi, come già detto sopra; inoltre la concessione prevedeva la 
realizzazione sia della progettazione che della costruzione delle 
opere, per cui al momento della stipula degli atti (compresa la 
concessione originaria) non era assolutamente noto il vero presumi­
bile costo analitico; 

4) a pagina 10, seconda colonna, al termine deve aggiungersi: Alle 
spese compensate dal 12 per cento di oneri di concessione sono da 
aggiungere quelle per l'espletamento delle pratiche espropriati ve; 

5) a pagina 12, seconda colonna, IIa riga, dopo le parole: neces­
sari presupposti, deve aggiungersi: Ugo MUTARELLI. Ciò non è 
esatto, il concedente non ha richiesto alcuna offerta di ribasso a 
consuntivo, ma ha richiesto al consorzio un miglioramento econo­
mico globale in funzione dell'aumentato importo totale dei lavori 
della FVS e contro il pagamento dell'anticipazione come da norma 
di legge attuale sugli importi delle future perizie. 

In effetti, dato che a quella data le probabilità di dover effet­
tuare perizie importanti era molto scarsa, essendo i lavori quasi 
ultimati, l'accordo è stato particolarmente favorevole per l'Ammini­
strazione. 

FRANCESCO SAPIO. Comunque, ho capito... 
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L'ingegner Eduardo D I GENNARO, ingegnere capo dei lavori di 
costruzione della strada Calitri - S.S. Ofantina, ha inviato, a' ter­
mini dell'articolo 14, comma 5, del regolamento interno della Com­
missione, la seguente lettera: 

Torrette di 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

Mercogliano, 29 novembre 1990. 

Onorevole Presidente, 

facendo seguito alla nota della S.V. n. 1213/CTBC del 6 no­
vembre 1990, restituisco il resoconto stenografico dell'audizione in 
oggetto debitamente sottoscritto per la parte di mia competenza, con 
le rettifiche evidenziate nello stesso e nell'allegato da me sotto­
scritto. 

EDUARDO D I GENNARO. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 28, prima colonna, 38? riga, la parola: evitare, deve 
essere sostituita con la seguente: cercare; 

2) a pagina 28, seconda colonna, 6a e 7a riga, le parole: al 
cedimento, devono essere sostituite con le seguenti: ai cedimenti; 

3) a pagina 30, prima colonna, 17a riga, la parola: avevano, deve 
essere sostituita con la seguente: arrivano; 

4) a pagina 34, seconda colonna, 27a riga, Vintestazione: ANGELO 
D ' A M E L I O , Direttore dei lavori, deve essere sostituita con la seguente: 
EDUARDO D I G E N N A R O , Ingegnere capo dei lavori. 




